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Il computer ormai è necessario
per creare testi e presentazioni,
elaborare calcoli, fare ricerche
e approfondire argomenti tratta-
ti a scuola. Ci siamo mai chiesti
cos’altro possiamo fare con que-
sto “elaboratore di dati”? Pro-
grammare e dare comandi al
computer è un’esperienza sti-
molante che ci ha coinvolti nel
corso di robotica.
Quindi che cos’è la robotica? È
la disciplina che studia e crea
metodi per far eseguire a un ro-
bot compiti specifici riprodu-
cendo in modo automatico il la-
voro umano. La robotica ha rivo-
luzionato anche l’insegnamento
nelle scuole, diventando uno
strumento di apprendimento
che può migliorare l’interazione
tra studenti e docenti.
Nella scuola «Umberto Saba»
di Milano, da qualche anno, nel
tempo prolungato, si svolge il
corso di robotica: alunni di se-
conda e terza media, con gli in-
segnanti di matematica e tecno-

logia, progettano, programma-
no e costruiscono robot. Certa-
mente le serie di codici da soli
non sono interessanti, ma vede-
re il robot in movimento è una
vera soddisfazione.
Non è tutto! La scuola, inoltre,
partecipa alla First Lego Lea-
gue, una competizione interna-
zionale per ragazzi dai 9 ai 16 an-

ni, che si svolge tra gennaio e
febbraio in varie città d’Italia. Di-
verse squadre si sfidano in una
gara con robot fatti di lego e
programmati attraverso il soft-
ware della FLL. Lo scorso anno il
tema della competizione era
«City Shaper» e lo scopo era far
compiere al robot delle missio-
ni: sbloccare l’ingorgo del traffi-

co, costruire una torre e un’alta-
lena per persone in carrozzina.
Alcune missioni affidate alla no-
stra squadra sono state una ve-
ra e propria sfida perché molto
difficili e non sempre i risultati
erano positivi.
La nostra scuola ha partecipato
con tre squadre. Ogni squadra
era divisa in due gruppi: uno si

occupava della programmazio-
ne e l’altro del progetto scientifi-
co che richiedeva una soluzio-
ne innovativa sul tema assegna-
to.
Il gruppo scientifico, della no-
stra squadra Password, ha idea-
to un distributore per gli oggetti
scolastici, come penne e matite
in caso un alunno avesse dimen-
ticato il materiale. Anche se noi
della Password siamo arrivati
tredicesimi nella gara, e gli altri
della scuola ottavi e sedicesimi,
è stata una grande emozione es-
sere arrivati così in alto!
Quest’anno, a causa del Covid,
il corso di robotica ha subito al-
cuni cambiamenti e non riuscia-
mo a sfruttarne tutte le potenzia-
lità.
Non usiamo più robot di Lego
ma Arduino, un hardware con
cui si possono creare circuiti
per accendere led o far muove-
re motori. Il programma utilizza-
to si chiama Tinkercad, un’appli-
cazione con la quale possiamo
riprodurre e creare circuiti digi-
tali simili a quelli reali. L’ultimo
circuito che abbiamo costruito
funziona come le sfere di cristal-
lo: si fa una domanda, si schiac-
cia un pulsante e sul display ap-
pare la risposta; chissà che non
ci riveli quando potremo torna-
re alla normalità!

Programmare giocando e imparare divertendosi: le attività didattiche con la robotica sono formative e coinvolgendosi

Robotica, un mondo tutto da costruire
Dai Lego agli automi attraverso una precisa programmazione didattica nell’istituto scolastico «Umberto Saba»

QUESTA DISCIPLINA

«Aiuta a ragionare
e permette di capire
come risolvere
i problemi»

Intervista al professor Brusetti

«Sono sempre alla ricerca di proposte coinvolgenti
per usare la matematica in modo divertente»

L’interesse dell’insegnante
si traduce nel tempo
in una grande passione
per i suoi alunni

A SCUOLA

I ragazzi costruiscono
macchine e vederle
in movimento
è una soddisfazione

È sempre stato appassionato
di robotica?
«Sono appassionato di linguag-
gi umani e capire come le lin-
gue possano agire sul mondo
esterno mi affascina. Sono sem-
pre alla ricerca di proposte coin-
volgenti per usare la matemati-
ca in modo divertente. Prima di
diventare docente ho fatto il
programmatore».
Quali sono i principi?
«I principi della robotica sono

gli stessi della programmazio-
ne: scrivere istruzioni per far
eseguire alla macchina azioni in
modo corretto».
Perché la robotica a scuola?
«Aiuta a ragionare sui passaggi
e permette di capire come risol-
vere i problemi».
È mai capitato di sbagliare un
progetto?
«Sì, è capitato. Nella matemati-
ca e nelle scienze la cosa più im-

portante è sbagliare: solo quan-
do si sbaglia si impara. Un pro-
getto scientifico non è sempre
esatto perché nelle scienze non
ci sono certezze assolute».
Perché tra le varie competizio-
ni avete scelto la first lego lea-
gue?
«Abbiamo scelto questa gara
perché la squadra viene valuta-
ta su tre aspetti: la componente
di robotica; la componente
scientifica con l’elaborazione di
un progetto su un tema non ne-
cessariamente legato alla robo-
tica e, infine, la cooperazione
nel gruppo. La FLL ha anche un
aspetto ludico e i ragazzi impa-
rano divertendosi perché utiliz-
zano i robottini della lego»

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo «Cesare Cantù»
Secondaria di Primo Grado «Umberto Saba»
Milano -Laboratorio «SabaTime»
Docenti: Paola Montanaro e Vanda Sicolo

Istituto Comprensivo Cantù Saba
Milano - Laboratorio
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I ragazzi, oggi, usano termini
sui social che sono entrati nel
linguaggio comune, ma che
spesso risultano poco compren-
sibili agli adulti. Molte espressio-
ni e parole non sono altro che
termini inglesi, spessomodifica-
ti ed applicati ad alcune situazio-
ni. Tra le tante espressioni che i
giovani usano c’è per esempio il
termine boomer, diventato di
moda tra il 2019 e il 2020 e che
identifica le persone un po’
all’antica, con un modo di pen-
sare superato, e si riferisce in
particolare alle persone nate ne-
gli anni del secondo dopoguer-
ra, nel cosiddetto «baby
boom», un po’ in difficoltà con
la nuova tecnologia e con il
mondo dei social.
I giovani hanno da sempre avu-
to un modo di esprimersi diffe-
rente dagli adulti, ma di solito i
termini utilizzati attingevano
sempre ad espressioni della lin-
gua italiana o regionale. In que-
sto periodo di pandemia le inte-

razioni sociali degli adolescenti
si sono soprattutto ridotte a
quelle che vivono attraverso i
media, il che ha influito molto
sul loro modo di relazionarsi
con gli altri e di conseguenza
sul linguaggio utilizzato, che è
condizionato dal web. I ragazzi,
infatti, alla ricerca di una pro-
pria identità hanno creato una

barriera alla comunicazione,
per distaccarsi dal mondo degli
adulti, che fanno fatica a capirli.
Una delle conseguenze negati-
ve principali di questo fenome-
no è l’impoverimento del lin-
guaggio. Nel 1976 il linguista
Tullio De Mauro condusse uno
studio in cui si scoprì che un li-
ceale conosceva circa 1600 pa-

role. Oggi le parole si sono ridot-
te a circa a 300 con il risultato
che i ragazzi non conoscono il
significato di molti termini e
non li sanno utilizzare in modo
appropriato. Ultimamente que-
sto cambiamento del linguag-
gio è stato ulteriormente ufficia-
lizzato, infatti oltre alla parola
«boomer», già considerata un

neologismo, l’11 gennaio del
2021 l’Accademia della Crusca
ha aggiunto al vocabolario la pa-
rola inglese «cringe» molto in
voga nel mondo dei social, che
se utilizzata come aggettivo in-
dica avvenimenti e comporta-
menti che suscitano disagio in
chi li osserva, se è usata come
sostantivo invece esprime una
sensazione di imbarazzo.
Ci sono numerosi altri termini
di questo genere che sono spes-
so utilizzati dai ragazzi nei diver-
si aspetti che coinvolgono la lo-
ro vita. Ad esempio provare dei
sentimenti per qualcuno signifi-
cherà considerarlo la propria
«crush» (in inglese, cotta) e la
parola «traditore» verrà sostitui-
ta dalla sua traduzione snitch.
Tra le altre parole inglesi usate
nel linguaggio comune con l’ag-
giunta dei suffissi italiani c’è
«friendzonare», il verbo derivan-
te da friendzone (zona degli ami-
ci) che si utilizza per far capire
ad uno spasimante di conside-
rarlo solo un amico.Questa ge-
nerazione di ragazzi, definita Z
o addirittura Covid, ha sconvol-
to la lingua italiana. Chissà cosa
ne penserebbe Dante! Li mette-
rebbe in un girone dell’Inferno
o li considererebbe degli inno-
vatori?

Il lingiaggio dei giovani è spesso incomprensibile per gli adulti classificati come boomer

Il linguaggio della generazione Z col Covid
Istruzioni per l’uso su come decifrare i nuovi termini nati sui social e usati dai ragazzi la cui conoscenza verbale è ridotta a 300 parole

DANTE

Per i 700 anni
della morte sono state
programmate
molte iniziative

Focus

Storia, innovazione, curiosità e attività
della più antica accademia linguistica del mondo

L’Accademia della Crusca
ha ufficializzato i termini
boomer per gli adulti
e cringe come disagio

UNO STUDIO

Nel 1976 De Mauro
scoprì che un liceale
conosceva e usava
1600 parole

Negli ultimi anni l’Accademia
della Crusca ha ufficialmente
ammesso nella lingua italiana
tanti nuovi vocaboli, alcuni pro-
venienti da altre lingue e usati
da molte persone quotidiana-
mente e altri provenienti dal
mondo dei Social, come ad
esempio «boomer» e «cringe».
Tempo fa delle innovazioni del
genere probabilmente non sa-
rebbero state accettate e sareb-

bero state considerate inutili
per la nostra lingua. Quest’anno
ricorrono i settecento anni dalla
morte di Dante Alighieri e l’Acca-
demia della Crusca ha in pro-
gramma per questa occasione
nuove iniziative.
L’Accademia ha dedicato a
Dante un libro elettronico che
ha pubblicato e distribuito an-
che per la ricorrenza della Setti-

mana della lingua italiana nel
mondo. Sono anni che, presso
l’Accademia, è attivo il progetto
del Vocabolario dantesco: l’ob-
biettivo è quello di creare uno
strumento tecnologico che pos-
sa racchiudere l’intero patrimo-
nio lessicale lasciatoci da Dan-
te.
Un altro programma dell’Acca-
demia è quello di pubblicare
ogni giorno per tutto il 2021 una
parola del grande poeta insie-
me a delle note di accompagna-
mento. La Crusca ha collabora-
to nell’ufficializzazione del Dan-
tedì: una giornata in onore di
Dante Alighieri, celebrata per la
prima volta il 25 marzo 2020.

LA REDAZIONE

IC «Cabrini» - Scuola di primo Grado «Gulli»
Milano - Classe: Laboratorio di giornalismo 3M-2L
Docente: Paola Saquella

Istituto Comprensivo Cabrini Media Gulli
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Piccola città della provincia pa-
dana lombarda, Cremona da se-
coli è una vera e propria capita-
le internazionale: da Andrea
Amati (1566) a Simone Fernan-
do Sacconi (1941) la storia della
liuteria cremonese si è infatti af-
fermata in tutto il mondo. Violi-
ni, viole, violoncelli, contrabbas-
si, di grande fama e di inegua-
gliabile valore, sono stati pro-
dotti nella cittadina dove anco-
ra oggi si contano più di 150 bot-
teghe artigianali che danno vita
ad opere d’arte seguendo le or-
me dei primi grandi maestri liu-
tai del Cinquecento.
Non a caso, proprio a Cremona
fu fondata nel 1938 la Scuola In-
ternazionale di liuteria, presso
la quale si iscrivono tuttora stu-
denti provenienti dal mondo in-
tero, desiderosi di apprendere e
di esportare poi nei loro paesi
d’origine i segreti dell’arte liuta-
ria. E nemmeno è un caso che
nella città che ha dato i natali ai

più grandi liutai della storia, co-
me Antonio Stradivari, Andrea
Guarneri e Nicola Amati sia sta-
to inaugurato, a settembre del
2013, il Museo del Violino
(MdV). Un luogo d’arte e di cul-
tura nel senso più completo del
termine: conserva cimeli anti-
chi, ma ospita anche esempi

dell’arte liutaria contempora-
nea e soprattutto, grazie a due
laboratori (Laboratorio di Acusti-
camusicale facente capo al Poli-
tecnico di Milano e Laboratorio
di Diagnostica non invasiva
dell’Università di Pavia) e all’Au-
ditorium ad esso integrati, si
propone come punto di riferi-

mento per gli studiosi di varie di-
scipline e come luogo di fruizio-
ne musicale per l’intera cittadi-
nanza.
La collezione storica del MdV
conta cimeli (ad esempiomodel-
li e attrezzi provenienti dalla bot-
tega di Stradivari) e strumenti
musicali, già appartenuti al Mu-

seo Stradivariano e poi ingloba-
ti nel MdV, donati nel tempo alla
città di Cremona da diversi col-
lezionisti; accanto ad essa trova-
no collocazione opere di liuteria
contemporanea, come gli stru-
menti premiati nelle varie ses-
sioni del concorso “Triennale
degli Strumenti ad arco”, non-
ché spazi interattivi e postazioni
multimediali. Il MdV ospita an-
che, oltre alla collezione perma-
nente, mostre temporanee orga-
nizzate in collaborazione con
realtà museali del mondo inte-
ro.
Lo spazio in cui artigianato, ar-
te, architettura, eccellenza mu-
sicale e socialità si incontrano è
l’Auditorium: un gioiello di acu-
stica realizzato da Yasuhisa
Toyota, in cui un palcoscenico
ellittico è collocato al centro di
una sala da 464 posti. Grazie al-
la sua concezione, ogni ascolta-
tore può vivere come esperien-
za immersiva totale le esecuzio-
ni di musicisti solisti di fama in-
ternazionale, gruppi cameristici
e orchestre; provando così quel-
la stessa sensazione di “tuffarsi”
nella musica e nell’arte che si
percepisce in ogni angolo della
città, la cui vita è scandita dal rit-
mo della musica… in primis dal-
la voce del re violino!

Il Museo del Violino conserva ed espone strumenti musicali anche molto antichi  (Foto Dennis Barbieri)

Violini e violoncelli tra musica e arte
Alla scoperta di Cremona fra 150 botteghe artigianali, concerti, scuole e un museo speciale dedicato alla liuteria

IL SIMBOLO DELLA CITTÀ

Passando nel centro
storico, si notano
come prima cosa
le botteghe di liutai

Intervista a Sara Zeneli

«Coltivate le vostre passioni, senza paura dei giudizi
Se lavorate sodo raggiungerete dei risultati»

Giovane violinista
nota a livello internazionale
Greca d’origine
ma cremonese d’adozione

SCUOLA INTERNAZIONALE

Si iscrivono
studenti
provenienti
da tutto il mondo

Quando ha cominciato a suo-
nare il violino?
«Ho cominciato a tre anni, sotto
la guida di mia madre».
Come e quando è nata la Sua
collaborazione con il MdV?
«Nel 2017, l’Accademia di alto
perfezionamento Walter Stauf-
fer di Cremona, dove studiavo,
mi propose al MdV scegliendo-
mi tra i migliori allievi.»
In cosa consiste la Sua collabo-
razione con il MdV?

«Tengo al Museo circa 5 audizio-
ni (mini-concerti) a settimana;
oltre a suonare, spiego agli
ascoltatori le differenze tra i vari
violini».
C’è un violino che preferisce?
I violini sono come le persone: è
sempre bello conoscerli tutti!
Se devo scegliere, la mia prefe-
renza va a un Francesco Guada-
gnini del 1885».
Può raccontarci un’esperien-

za indimenticabile vissuta co-
me strumentista?
«La più straordinaria è stata suo-
nare con Salvatore Accardo,
che oltre ad essere il mio mae-
stro è il mio idolo»
Crede che il violino possa defi-
nirsi il simbolo di Cremona?
«Certamente! Vivendo o passan-
do nel centro storico, si notano
come prima cosa le botteghe di
liutai».
Che consiglio si sente di dare
ai giovani come noi?
«Coltivate le vostre passioni,
senza paura dei giudizi altrui! Al-
trimenti in futuro potreste pen-
tirvene. Se lavorate sodo e fate
qualcosa che vi piace, raggiun-
gerete di sicuro dei risultati!»

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo Cremona 2
Scuola secondaria «Virgilio» – Cremona
Classe 3^ G - Docente: Kitti Messina

Istituto Comprensivo Cremona Due
Media Virgilio - Cremona - Classe 3G
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L’intervista con la prof. Laura
Cicognani, nell’ambito delle atti-
vità per l’Orientamento, ci ha
consentito di conoscere una
professionista con esperienza
nel campo del teatro sociale (a
partire dalla formazione presso
il CRT di Milano). La prof. Laura
si è laureata in Lingue e Lettera-
ture straniere presso l’Universi-
tà degli Studi di Milano, specia-
lizzandosi nel teatro inglese.
Per la tesi ha vissuto in Scozia
studiando una compagnia di
teatro chiamata “7:84, la percen-
tuale della popolazionemondia-
le che possiede l’84% delle ric-
chezze del pianeta. Tornata in
Italia, ha lavorato per la Lega Ita-
liana contro l’Aids e nelle scuole
con una compagnia di teatro. Al-
la domande se lei ritiene impor-
tante che ogni studente segua
le proprie passioni, la docente
ha risposto che è proprio que-
sto il percorso da seguire per es-
sere felici nella vita. Ci ha anche
parlato del daimon o «demone

interiore»: ci ha detto che dob-
biamo chiederci quale contribu-
to possiamo dare perché il mon-
do sia migliore, svolgendo un’at-
tività che ci renda felici. Ma co-
me riuscire a trovare il nostro
daimon? La nostra ospite ci ha
suggerito di non rinunciare mai
al lavoro: lei ritiene che anche
l’esperienza in attività lavorati-

ve «sbagliate» arricchisce il no-
stro bagaglio. Trasferitasi nuo-
vamente in Scozia, la prof. Lau-
ra si è impegnata nel progetto«
Il Compagno Segreto», un labo-
ratorio per «ragazzi difficili»
che, vivendo privati della libertà
personale, venivano aiutati con
le arti a stare bene con se stessi.
I ragazzi venivano guidati nel co-

struire un burattino, il compa-
gno segreto, attraverso il quale
realizzare un proprio duplicato.
Quando i ragazzi avevano com-
pletato e dato al pupazzo un no-
me, si creava uno spettacolo
con i burattini. Abbiamo poi ap-
preso che la nostra ospite ha la-
vorato anche in Kosovo e in Mol-
davia, in un progetti teatrali per

aiutare la popolazione a uscire
dai traumi della guerra. Il teatro,
ci ha spiegato, consente di por-
re in azione sia il corpo che la vo-
ce, facendo un’esperienza di ri-
lettura del proprio vissuto an-
che traumatico. Anche in Italia
la nostra ospite ha potuto lavo-
rare, prima dell’attuale incarico
come docente, con i ragazzi del-
le scuole superiori: al centro vi
erano le opere di Shakespeare
di cui ogni studente sceglieva
per sé un personaggio.
La sua pratica lavorativa si è an-
che arricchita con un’esperien-
za di aiuto rivolta a persone con
disagio psichiatrico, come pure
con i carcerati del carcere di
Bollate. In questo contesto han-
no lasciato il segno le parole
con cui ha spiegato come, per i
detenuti che svolgevano un cor-
so finalizzato al rientro in socie-
tà tramite il lavoro di cura verso
persone diversamente abili, l’in-
contro con persone disabili ave-
va fatto emergere nei carcerati
una sensibilità accudente. In
conclusione, ci ha suggerito di
non perdere mai di vista i nostri
sogni. E noi la ringraziamo per-
ché ci ha mostrato come non
perdersi mai d’animo per co-
struire il progetto della propria
vita, restando in ascolto del pro-
prio Daimon interiore.

La realizzazione dei sogni porta la felicità
La professoressa Laura Cicognani suggerisce di scegliere gli studi ascoltando il proprio «demone interno»

SUGGERIMENTI

Fare il volontario
attiva relazioni
che preparano
alle future attività

Orientamento scolastico

Dinamicità e intraprendenza nel lavoro
gli ingredienti fondamentali del successo

La professoresa Palmieri
ricca di esperienza globale
applica le sue capacità
al mondo della scuola

IL SEGRETO NELLA VITA

Essere intraprendenti
lanciarsi
con entusiasmo
nei progetti

Abbiamo arricchito il corso di
Orientamento intervistando la
prof. Anna Palmieri, nata in Ca-
nada a Toronto e trasferitasi in
Lazio a 6 anni. Laureatasi in lin-
gue presso La Sapienza, la prof.
Anna si è poi abilitata come assi-
stente di volo lavorando per
Ryan Air ed Emirates. La nostra
ospite ha detto che «il lavoro
chiama il lavoro»: a Toronto ha
lavorato come assistente di dire-
zione presso un’azienda e come

insegnante presso l’Istituto di
cultura italiana. Rientrata circa
2 anni fa in Italia, ha potuto ap-
plicare le competenze apprese
nell’agenzia viaggi di famiglia,
abilitandosi come accompagna-
tore e direttore tecnico. Venen-
do all’oggi, la prof. Anna è entu-
siasta di applicare le sue capaci-
tà nella scuola che è come una
piccola città in cui costruire pro-
getti comuni. La chiave per il

successo nella vita, a suo pare-
re, consiste nell’essere intra-
prendenti, nel sapersi lanciare
con entusiasmo in un progetto:
il carattere dinamico è un ingre-
diente fondamentale.
La professoressa ha concluso
suggerendoci di fare esperien-
ze nel campo del volontariato:
questo può attivare relazioni
che preparano al mondo del la-
voro. In conclusione, il libro che
la nostra ospite ama è «The divi-
ne matrix» sulla meccanica
quantistica e i mondi paralleli.
Avremmo voluto sapere di più
su questi mondi paralleli ma... il
tempo dell’intervista era pur-
troppo finito.
O, almeno, nel nostro mondo.

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo «Cardinal Branda Castiglioni»
Castiglione Olona (Varese) - Classe 3^C
Docente: Tiziano Vezzoli - Preside: Saverio Lomurno
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Quest’anno abbiamo affronta-
to la Convenzione sui diritti
dell’infanzia e abbiamo scoper-
to una cosa che ci ha sorpresi.
Questo documento importantis-
simo di diritto internazionale è
stato ratificato nel 1989 da qua-
si tutte le nazioni del mondo
esclusi gli Stati Uniti. Il motivo?
Tra gli articoli della Convenzio-
ne, gli Stati dovevano sottoscri-
vere anche quello che dichiara
inammissibile la pena di morte
per i minori. Alcuni Stati degli
U.S.A. a quel tempo la applica-
vano anche in questo caso.
Abbiamo approfondito la que-
stione e siamo arrivati a parlare
di una ragazza afroamericana
più o meno della nostra età che
alla fine degli anni ‘80 diventò
un simbolo della lotta contro la
pena capitale: Paula Cooper.
Il 14 maggio 1985 Paula decise
con altre tre sue amiche di non
andare a scuola. Si presentaro-
no a casa di Ruth Pelke, un’an-
ziana signora, insegnante di ca-

techismo del quartiere, con l’in-
tenzione di derubarla. Il tentati-
vo di rapina finisce in un modo
molto tragico in cui Paula accol-
tella 33 volte Ruth togliendole
la vita e scappa con le sue ami-
che sulla macchina della vittima
con un misero bottino di 10 dol-
lari.
Paula viene arrestata processa-

ta e condannata alla sedia elet-
trica, nonostante abbia solo 15
anni. É la più giovane detenuta
rinchiusa nel braccio della mor-
te. In America alcuni la conside-
rano un mostro per il delitto che
aveva commesso. Il caso trovò
spazio anche sulla stampa italia-
na e si creò in varie parti del
mondo un movimento che chie-

deva di salvare Paula dalla con-
danna a morte.
In America, intanto, il nipote Bill
Pelke che all’inizio voleva l’ese-
cuzione della condanna, cam-
biò completamente idea e co-
minciò a lottare perché la pena
non fosse eseguita, così fondò
l’associazione abolizionista
«Journey of hope».

Per anni scrive a Paula Cooper
in carcere. Nasce un’amicizia ve-
ra. Paula ottiene la grazia e tra-
scorre 28 anni in carcere, ritro-
vando se stessa e la voglia di vi-
vere. Riprende gli studi che ave-
va abbandonato, e arriva ad ot-
tenere la laurea. Quando viene
scarcerata nel 2013 si sente
pronta per ricominciare da zero
la vita con la speranza di un futu-
ro migliore.
Questa storia ci ha colpiti mol-
to. Ci sono venute in mente le
storie di ragazzi che alla nostra
età si sono trovati in brutte situa-
zioni. I giornali di Monza negli ul-
timi tempi hanno raccontato di
fatti gravi commessi da mino-
renni. Ci piace pensare che an-
che quando si sbaglia si possa
avere la possibilità di ritrovarsi e
di riprendere in mano la propria
vita.
E così abbiamo pensato di con-
tattare l’associazione fondata
da Bill Pelke e di inviare loro un
video in cui abbiamo registrato
le domande che sono uscite nel-
la discussione in classe. Risulta-
to: una lunghissima lettera di ri-
sposta che ci ha emozionato e
un appuntamento per un colle-
gamento intercontinentale per
parlarne via Meet. Un pezzo del
nostro percorso di scuola che
non dimenticheremo.

L’incontro via Meet con i membri dell’associazione americana

Da Monza agli Usa contro la pena di morte
L’incontro via Zoom con l’associazione “Journey of Hope” sulla violenza giovanile è stato un momento indimenticabile

IN VIRGINIA

Firmato recentemente
l’atto
che abolisce
la pena di morte

Focus

L’incontro speciale con Crystal, Terri e Suezann
Tre storie piene di dolore, speranza e di pace

Unmessaggio
dagli Stati Uniti: «Ragazzi
scegliete il vostro futuro
a partire da oggi»

LA VICENDA

Paula 15 anni
condannata
alla sedia elettrica
per omicidio

Mercoledì 24 marzo 2021, ore
11.30. In aula il monitor è acce-
so. Si risolve qualche problema
con l’audio e finalmente siamo
pronti per collegarci con la co-
sta est degli USA. Là sono le
5.30 della mattina. Sullo scher-
mo tre signore, che già cono-
sciamo per nome: hanno rispo-
sto ad una nostra mail. Nell’aula
c’è silenzio e attenzione.Inco-
mincia Crystal, da Washington:
aveva un figlio che presoha so

di prendere una brutta strada.
Ha abbandonato il college, so-
gna i soldi facili e le macchine
potenti, entra in brutti giri e a 28
anni viene ucciso in una sparato-
ria.
Poi Terri, dalla Virginia: fa l’oste-
trica da 38 anni, ha quattro figli.
Una vita divisa tra famiglia, lavo-
ro, volontariato. Uno dei figli vie-
ne condannato a morte nel
2001 per l’omicidio di uno spac-

ciatore di cui era cliente. Non è
stato lui, ma chi ha sparato dice
alla polizia che lui è il mandan-
te.
Infine Suezann dalla Florida, fi-
glia di un pastore che ha sem-
pre creduto nella non-violenza.
Viene ucciso in un’aggressione
in cui anche Suezann viene feri-
ta. Rispettando la volontà del pa-
dre, perdona l’assassino e chie-
de che la sentenza di morte ven-
ga annullata. E lo ottiene.
Ci danno buoni consigli, parole
da ricordare. Oggi in Virginia
viene firmato l’atto che abolisce
la pena di morte. Per chi ha lotta-
to con forza 20 anni per questa
causa è una data che non si po-
trà dimenticare.
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«Ai mè fieu che duman vegna-
ran dopu de nung» ovvero «Ai
miei ragazzi che domani verran-
no dopo di noi». Brunate, anni
Cinquanta. Alto, magro, il naso
aquilino, la parlata in dialetto co-
masco nobile, è ormai sindaco
e ha in animo di costruire una
scuola. È Gabriele Giussani, fi-
glio di un’antica e agiata fami-
glia milanese, un uomo che ha
preso a cuore le sorti del riden-
te paesello di montagna che do-
mina sulla città di Como.
Gabriele Giussani è, tra l’altro, il
progettista del Faro, dedicato al
celebre scienziato Alessandro
Volta in occasione del centena-
rio dalla nascita e da lui voluto
in cima al monte Tre Crocette,
dal quale domina il lago di Co-
mo e non solo.
Sempre in prima linea nel tene-
re vivi i ricordi, Giussani non si
lascia sfuggire che il geniale in-
ventore della pila e scopritore
del gas metano, visse a balia
proprio a Brunate, dove una lapi-
de ne fa ricordo. Sindaco vivace

e operoso, Giussani muore im-
provvisamente nel 1959 lascian-
do tutta la popolazione affranta.
Oggi è sepolto nella tomba di fa-
miglia, presso il Cimitero Mag-
giore di Como.
Ingegnere con unamente eccel-
lente, è molto operoso e si occu-
pa di svariati progetti tra cui «La
Casa dell’Artista sul Lago» pre-

sentato alla V Triennale di Mila-
no con Terragni e Lingeri, cele-
bri nomi del razionalismo coma-
sco e premiato con il diploma
d’onore. Anche il progetto per
l’ampliamento dell’Ospedale
Valduce di Como degli anni
Trenta porta la sua firma.
Nel 1936 Giussani promuove la
«Festa del Narciso» per esaltare

la bellezza di questi fiori che, a
Brunate, crescevano abbondan-
ti e spontanei insieme alle gen-
ziane. I carri addobbati sfilava-
no dal «Nidrino» e il piu’ bello
vinceva.
Sindaco attento ai bisogni della
popolazione, dedica la sua vita
a migliorare le condizioni di vita
di tutti. Sotto la sua guida viene

asfaltata la principale via Volta e
posato il porfido in tutto il cen-
tro storico. La piantumazione
con ciliegi della via per Civiglio
incantava i turisti a primavera
così come la passeggiata «alla
Rotonda».
Non è solo il sentimento del bel-
lo a guidare le scelte del sinda-
co che fa sistemare il lavatoio
pubblico nella località del La-
ghetto, un intervento da tempo
invocato dalle donne. Ma il pro-
getto a lui più caro resta sicura-
mente la scuola elementare, e
dovette faticare non poco per
ottenere i finanziamenti neces-
sari. Dopo la sua morte improv-
visa la popolazione decise di de-
dicare a lui la scuola, e dieci an-
ni più tardi questo desiderio di-
ventò realtà.
«Attenzione e cura» sono le pa-
role d’ordine di Gabriele Giussa-
ni e ne ha fatto un modo di vive-
re: pensava a tutti e anche ai
suoi amici e colleghi caduti in
guerra. Così nel 1956 inaugurò
un monumento commemorati-
vo nel cimitero di Brunate. Que-
st’uomo, che ascoltava i deside-
ri ma anche i bisogni dei suoi
abitanti, rimane nel cuore di tut-
ti loro. Ancora oggi a dicembre
viene consegnata una borsa di
studio agli alunni meritevoli che
porta il nome di Gabriele Giussa-
ni.

Gabriele Giussani, sindaco «visionario» amato per il suo animo generoso e attento ai bisogni della popolazione

L’ingegnere visionario che amava i fiori
Gabriele Giussani, sindaco di Brunate e progettista del Faro Voltiano si preoccupò anche delle future generazioni

UN SACELLO

Fu creato
successivamente
per ricordare
i caduti

Perle segrete del paese

Fra i narcisi spuntati attorno a un avello romano
Un tuffo nel passato per ricordare come eravamo

Fra le curiosità
gli eventi in cui sfilavano
carri di boccioli profumati
e il più bello vinceva

IL PROGETTO PIÙ CARO

Volle con tutte
le sue forze la scuola
elementare e ottenne
i finanziamenti

Nel giardino della scuola di Bru-
nate c’è un avello romano, utiliz-
zato nel comasco come antica
sepoltura. Risulta che protesse
anche soldati arcieri.
Fu rinvenuto in via Gorio a Co-
mo e negli anni ‘60 fu creato un
sacello dove ricordare i caduti
che erano molto cari a Gabriele
Giussani. Impreziosito da una
targa in bronzo, col tempo
l’avello fu inghiottito dalla vege-
tazione. Riscoperto durante al-

cuni lavori, cerca nuova memo-
ria nei narcisi, ora custoditi dai
bambini, che presto fioriranno
attorno.
Dal greco «narkao» (stordisco)
per il loro profumo inebriante, i
narcisi hanno un bulbomolto ve-
lenosoma un significato specia-
le per i Brunatesi.
Infatti tra le curiosità del luogo,
vi sono le «narcisate». I prati in-

torno all’abitato erano bian-
cheggianti di narcisi selvatici e
in molti ne raccoglievano grossi
mazzi.
La «Festa del Narciso», ideata
dall’ingegnere Giussani, si svol-
geva ogni anno al Centro Sporti-
vo del Nidrino. Addobbati con
narcisi e genziane, molti carri
sfilavano e il più bello vinceva.
Col ridursi delle fioriture sponta-
nee, la festa sparì. Oggi i narcisi
tornano a nuova vita per ricorda-
re quelle «Rimembranze stori-
che! Eroismo d’un tempo gloria
d’oggi. Nel bronzo scolpite e
nel cuore di tutti. Per sempre»,
come recitava l’iscrizione
sull’avello.
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Giovedì 4 marzo è arrivata una
notizia: ritorno in Dad. Per noi
una grande tristezza, abbiamo
avuto la paura che la presenza
si potesse trasformare in assen-
za di amici.
Nei giorni seguenti abbiamo cer-
cato il modo di tenerci in contat-
to: l’obiettivo di scrivere l’artico-
lo per il Giorno ci è stato di gran-
de aiuto per stare insieme e ri-
flettere sull’amicizia in questi
tempi complicati.
Ci siamo posti molte domande
alle quali abbiamo cercato di da-
re delle risposte attraverso
un’intervista.
Secondo te l’amicizia a distan-
za può avvicinarsi a quella in
presenza?
Stefania è convinta di sì perché
«La Dad ci permette di comuni-
care», anche Angelica e Ji Tao
sono dello stesso avviso «Co-
munque i dispositivi elettronici
ci hanno permesso di sentirci e
di giocare».
Rocco e Bea sostengono che

«Però non ci si capisce e, al com-
puter e al telefono, non si riesce
a vedere bene il viso degli ami-
ci». Giorgia sottolinea che «Se
non hai certi strumenti sei taglia-
ta fuori». Elisa dice che «Biso-
gna stare davanti agli amici, sen-
tire la loro presenza con tutti i
sensi» perché «online» sostiene
Edoardo «Non è di persona».

Giacomo, Emma, Lorenzo e Leo-
nardo affermano che «Comun-
que i giochi a distanza sono
sempre gli stessi, non ci si può
muovere e lo schermo dopo un
po’ stanca». Andrea R. è catego-
rico: «Preferisco stare a scuola»
Cosa ti piace fare con un tuo
amico a distanza?
Andrea R.: «A me non piace

niente!». Elisa: «Fare i compiti in-
sieme è sempre stata la scusa
per sentirci». Ne è convinta an-
che Stefania. Giorgia: «Eh sì, co-
sì possiamo parlare». Leonardo:
«Mi diverto a fare giochi onli-
ne». Lorenzo, Edoardo, Kishore
e Rocco benedicono la Play Sta-
tion: «Se non ci fosse stata…Gr-
azie a questo gioco tanto critica-

to, abbiamo potuto divertirci e
parlarci, non solo delle cose del-
la scuola, ma di tutt’altro, per
non pensare sempre alle stesse
cose!». Andrea M. «Giocando
online non mi sono sentito so-
lo». Beatrice dice che: «È bello
prendere gli appuntamenti su
Zoom attraverso il telefonino di
mia mamma!». Angelica, Emma
e Virginia «Si parla tanto… e co-
munque alla fine di quello che
faremo quando potremo ritro-
varci!»
Quando questo momento fini-
rà, qual è la prima cosa che fa-
rai con i tuoi amici?
Emma: «Un’indigestione di ami-
cizia!». Stefania e Beatrice sug-
geriscono un Pigiama Party, Gia-
como, Edoardo e Kishore una
lunghissima partita di pallone.
Leonardo, Rocco e Andrea M.
propongono «Un’uscita in bici-
cletta, magari con un pic-nic”»
Francesca sogna una «pizzata,
ma al ristorante però!»:
Che cosa provi quando stai
con un amico?
Giorgia ed Elisa: «Sto bene, mi
sento sereno, posso raccontare
le mie cose perché l’amico non
le dice agli altri». Kishore, An-
drea M. e Leonardo dicono «Mi
sento felice, perché so che chi
è con me mi vuole bene, e poi
mi diverto sentendomi sicuro».

Tenersi per mano è un gesto d’affetto e di sostegno reciproco vietato finché circolerà il virus

Il tempo del covid sotto l’egida dell’amicizia
La tecnologia ha aiutato i ragazzi a vivere meglio questi momenti a distanza nell’attesa di potersi ritrovare di persona

NUOVI LEGAMI

Si sono creati rapporti
che riaccenderanno
le nostre vite
spenti i computer

Focus

Le relazioni sono fondamentali per lo sviluppo
I bambini hanno imparato a socializzare a distanza

La tecnologia
è stata un supporto
importantissimo
per tenere i contatti

SUL WEB

Giocando on line
tutti i bambini
si sono sentiti
meno soli

Fino a un anno e mezzo fa i
bambini potevano tenersi per
mano, condividere le coperte
durante un pigiama party, stare
insieme su un pullman e partire
per una bella gita e giocare as-
sieme e vicini per tutto il tempo
desiderato.
La pandemia ha trasformato le
interazioni tra i bambini che han-
no dovuto imparare a socializza-
re nell’era del distanziamento e
questo è stato molto più diffici-

le di qualsiasi materia imparata
durante le lezioni a distanza.
Le relazioni che si creano fuori
dal nucleo familiare sono fonda-
mentali per sviluppo di un bam-
bino. Le amicizie aiutano a for-
giare abilità come la cooperazio-
ne e la risoluzione dei conflitti.
Insegnano ai bambini a essere
di supporto e a mostrare empa-
tia. Inoltre stimolano il pensiero
critico e aprono le menti dei più

piccoli a nuove idee.
In questo periodo i bambini cer-
cano di socializzare dando vita
a tipologie di rapporti che pri-
ma non avrebbero mai intrapre-
so, per sostenersi nell’attesa di
ritrovarsi.
I bimbi sono i primi ad essere
consapevoli che sostituire digi-
talmente il mondo sociale, non
ha lo stesso effetto delle relazio-
ni in presenza. Queste permetto-
no di creare quei legami reali
che riaccenderanno le nostre vi-
te quando spegneremo il com-
puter.
Ma in questo momento sono il
pc e lo smartphone i veri alleati
contro la solitudine.
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Il crescente inquinamento at-
mosferico determina cambia-
menti climatici sempre più pre-
occupanti per il pianeta su cui
tutti noi viviamo.
L’emissione di sostanze inqui-
nanti causa l’effetto serra, il ca-
lore permane nell’atmosfera
provocando un innalzamento
della temperatura terrestre. Il ri-
scaldamento globale però ha ef-
fetti devastanti per l’equilibrio
del pianeta perché da un lato
causa lo scioglimento dei ghiac-
ciai, dall’altro la desertificazio-
ne, e, di conseguenza, la migra-
zione delle popolazioni e la ridu-
zione della biodiversità.
In questo tempo difficile, la cri-
si ecologica rende necessario
un dialogo interdisciplinare e
operativo a tutti i livelli, da quel-
lo internazionale a quello locale
e Binasco partecipa a questo di-
battito con grande forza.
Binasco, piccolo borgo ridente
a sud di Milano, si è guadagnata
il titolo di Comune tra i più

green della Città metropolitana
di Milano e tra i progetti che le
hanno fatto conquistare questo
titolo ce n’è uno speciale: «Adot-
ta un semino», ideato da un
gruppo di ragazzi dell’oratorio
tra i 19 e 24 anni, sensibili alla
salvaguardia dell’ambiente.
Il loro intento è quello di coin-
volgere la cittadinanza, in parti-

colare i ragazzi tra i 6 e i 14 anni,
per favorire una sensibilizzazio-
ne nei confronti delle problema-
tiche ambientali, riavvicinando
alla Terra, nostra Casa Comune,
le nuove generazioni e diffon-
dendo comportamenti virtuosi
da praticare nella comunità per-
ché la terra non è solo un posto
dove noi appoggiamo i piedi

ma è la fonte di cibo, aria e ac-
qua e noi senza di essa non pos-
siamo vivere.
I partecipanti hanno avuto in
dotazione un kit con vasetti, ter-
ra, semini, informazioni sulla col-
tivazione e su alcune curiosità
relative alle essenze.
Una volta piantate e cresciute le
piantine, i bambini potranno tra-

piantarle nell’orto sferico co-
struito in Oratorio.
Il progetto per la realizzazione
della struttura sferica è stato
ideato da due architetti danesi
Mads-Ulrik Husum e Sine Lind-
holm ed è accessibile a tutti onli-
ne, ma a Binasco è stato integra-
to da un sistema d’irrigazione
con sensori alimentati da un
pannello solare.
La cosa bella sarà la possibilità
di entrare nella sfera e permette-
re ai più giovani di prendersi cu-
ra della natura e vedere da vici-
no i suoi frutti, un’esperienza
per niente scontata ai giorni no-
stri.
E la speranza… chissà… potreb-
be essere che tanti altri segua-
no questi passi e riproducano
degli orti domestici nelle loro ca-
se.
Già si avverte una nuova tenden-
za, molto piccola, ma che sta
prendendo piede: gli orti sui bal-
coni. La gente pianta insalata,
pomodori e zucchine nei vasi
che prima ospitavano i fiori. Ma
si tratta di un’iniziativa persona-
le e troppo poco sviluppata per
dare veramente una mano
all’ambiente che l’uomo sta di-
struggendo gradatamente

Il Kit del progetto «adotta un semino» che contiene tutto il materiale necessario per mettersi all’opera

Adotta un semino: un progetto per l’ambiente
Salvare la nostra casa comune, tutti noi dobbiamo imparare a prenderci cura della natura e a crescere insieme a lei

COSTI

Il progetto
ha ottenuto
un finanziamento
dalla Regione

Intervista ai ragazzi dell’Oratorio San Luigi di Binasco

Un orto sferico per coinvolgere la cittadinanza
Studenti all’opera per una città più sostenibile

L’idea è nata durante
il lookdown e ha visto
i ragazzi decidere come
e dove realizzare l’opera

INIZIATIVA

A piccoli passi
si può far diventare
il pianeta
più green

Come vi è venuta questa idea?
«È stata un’idea per rendersi uti-
li mentre eravamo bloccati in ca-
sa durante il primo lockdown, e
visto che tutti siamo molto inte-
ressati al futuro del pianeta e al-
la sostenibilità, abbiamo pensa-
to di fare un progetto a Binasco,
per aiutare almeno un pochino
il nostro pianeta. Abbiamo
espresso delle proposte, abbia-
mo votato e abbiamo deciso di
realizzare un orto sferico».

Dove verrà collocato?
«In oratorio nella parte dei gio-
chi, così tutti potranno fare un
giro all’interno del “mappamon-
do”, vedere e raccogliere le er-
be aromatiche e le verdure che
cresceranno».
Come avete fatto per l’aspetto
economico?
«Abbiamo partecipato ad un
bando di Regione Lombardia, il-
lustrato il progetto ed abbiamo

ottenuto il finanziamento».
È stato impegnativo?
«Ci sono state delle sfide dovu-
te sia a trovare idee sia al portar-
le avanti e ad attuarle a causa
dei limiti legati all’emergenza sa-
nitaria».
Che cosa volete ottenere da
questo progetto?
«La finalità dell’iniziativa è coin-
volgere i ragazzi tra i 6 e i 14 an-
ni, lavorando per piccoli gruppi,
per riprendere a socializzare in
sicurezza, valorizzando le capa-
cità individuali e accrescendo
competenze. Puntiamo all’ac-
quisizione di una maggiore con-
sapevolezza ambientale e a riav-
vicinare alla Terra le nuove ge-
nerazioni».
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Un giorno in classe abbiamo let-
to una storia ambientata nel fu-
turo. Due bambini trovano in un
baule un vecchio libro di carta
e, leggendolo, scoprono che la
scuola era molto diversa. Si par-
lava di quaderni, matite, gom-
me, i protagonisti si chiedevano
cosa fossero perché ormai non
si usavano più!
Terminata la lettura , secondo
voi quale idea ha avuto la nostra
maestra? Ci ha assegnato un
compito: “Come immagino la
scuola del futuro”. Ognuno di
noi ha scritto il proprio testo
che poi abbiamo letto insieme.
Abbiamo notato che molte del-
le nostre proposte erano simili e
che nessuno ha pensato a piane-
ti lontani o a navicelle spaziali .
Alla mattina le lezioni potrebbe-
ro iniziare alle 10 e terminare al-
le 16, con qualche lezione not-
turna per studiare le stelle. La
scuola potrebbe avere pareti in
vetro che si spostano all’interno
delle aule e diventano come

grandi schermi su cui proiettare
lezioni e film, ma anche su cui
scrivere insieme. Per raggiunge-
re i piani si utilizzeranno delle
scale mobili, le porte potrebbe-
ro essere automatiche come
quelle dei centri commerciali.
Quasi tutti abbiamo pensato ai
banchi come grandi tablet su
cui seguire le lezioni, scrivere e

studiare: non sarebbe più neces-
sario lo zaino! I banchi potrebbe-
ro avere le rotelle in modo da es-
sere spostati più agevolmente.
Nelle aule si potrebbero tenere
dei piccoli animali da accudire a
turno. Ogni bambino potrebbe
avere un armadietto dove ripor-
re le proprie cose. Tutte le aule
dovrebbero essere dotate di

una palestra in cui recarsi spes-
so per la «pausa attiva». La me-
renda non dovrebbe essere por-
tata da casa , ma scelta in distri-
butori automatici di merendine
sane, succhi di frutta, acqua.
Nella nostra scuola c’è un gran-
de giardino e siamo abituati a
trascorrere gli intervalli in corti-
le, per cui abbiamo pensato che

anche nel futuro i bambini do-
vrebbero stare all’aria aperta in
un grande parco dove svolgere
anche le lezioni. Ma i maestri? I
bidelli? Alcuni hanno scritto:
«Tutti robot naturalmente!” Ma-
molti di noi invece, preferisco-
no i maestri-persona perché un
robot è freddo, a lui non puoi fa-
re domande, confidarti, espri-
mere le tue emozioni. I maestri
a scuola sostituiscono i nostri
genitori, tanto è vero che a vol-
te ci rivolgevamo a loro chia-
mandoli «mamma».
Ci siamo resi conto che una sor-
ta di scuola del futuro l’abbiamo
vissuta all’improvviso lo scorso
anno: per la pandemia, da un
giorno all’altro abbiamo seguito
le lezioni attraverso un PC!
All’inizio non è stato semplice
per noi, per i nostri genitori e an-
che per i maestri… Non erava-
mo abituati a fare lezione a di-
stanza, ma abbiamo imparato in
fretta. E non solo ad utilizzare il
pc per italiano, matematica, sto-
ria, ma anche per cucinare. In-
fatti in una video lezione la mae-
stra ci ha guidati nella prepara-
zione di un dolce. Insomma la
scuola del futuro è già un po’
presente.

In questa immagine sono racchiusi 60 anni di scuola, dai sussidiari e quaderni al computer utilizzato per l’attività didattica

La scuola del futuro è già entrata in classe
Fra mezzo secolo il sistema scolastico non avrà più quaderni, libri e matite, ma computer, aule con pareti mobili e porte automatiche

LA PANDEMIA

Il Covid ha fatto
scoprire che non è
poi così bello
studiare da casa

Intervista a una maestra

Dal pennino e dal calamaio con l’inchiostro
alla didattica a distanza con computer e zoom

Le opinioni di una
insegnante nata
nel secolo scorso
alle prese con la Dad

IN CATTEDRA

Ma i robot
non sostituiranno
i docenti
nell’insegnamento

Cosa l’ha colpita nel racconto
fatto dai suoi alunni sul come
immaginano la scuola del futu-
ro?
«Ciò chemi ha colpito è che nes-
suno di voi ha immaginato una
scuola senza la scuola. Tutti ave-
te pensato ad un edificio dove i
bambini si ritrovano per impara-
re, ricercare, collaborare, ma so-
prattutto in cui ci si incontra.
Forse se vi avessi chiesto di scri-
vere questo articolo prima della

pandemia avreste immaginato
di seguire le lezioni da casa op-
pure da qualche navicella spa-
ziale. Avreste pensato “Che bel-
lo non andare a scuola !!!”. Ma
dopo i lunghi mesi di didattica a
distanza dello scorso anno ci sia-
mo accorti che non è poi così
bello studiare da casa».
Che cosa manca della scuola
nel momento in cui si va in

Dad?
«Da qualche giorno siamo ritor-
nati in DDI e già ci manca la
scuola. Ci mancano i suoi rumo-
ri, le sue risate, ci manca incon-
trarci, chiacchierare tutti insie-
me, condividere le nostre emo-
zioni».
Qualcuno pensa di sostituire i
docenti con i robot, lei cosa
ne pensa?
«Vi rispondo con una domanda.
Ma siete proprio sicuri di sosti-
tuire i maestri con i robot? Potre-
ste chiamare “mamma” un ro-
bot? A noi basta guardarci negli
occhi, sentire le nostre voci, per
capire le nostre emozioni… an-
che con le mascherine».

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo Villanterio
Primaria di Mirandolo Terme (PV) - Classe 5^A
Docente: Angela Dubini

Istituto Comprensivo Villanterio
Miradolo Terme - Classe 5A
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È bello vivere tenendosi per
mano, colorare con un sorriso
le nuvole grigie del cielo, gioca-
re e scoprire sempre cose nuo-
ve anche quando si è ammalati.
Da molti anni nelle pediatrie de-
gli ospedali italiani è attivo il ser-
vizio di «Scuola in ospedale», si
tratta di scuole a tutti gli effetti,
nate per garantire il diritto
all’istruzione durante la degen-
za.
In tutta Italia da settembre 2020
il servizio è partito e si è svolto
regolarmente, ma non in Lom-
bardia, nonostante sia stato sti-
lato un protocollo di sicurezza
per il rientro dei docenti. Molte
sono scuole storiche, fondate
nel dopoguerra, che hanno vi-
sto il coinvolgimento di alcuni
maestri in questa esperienza
straordinaria.
Per un bambino ricoverato la
scuola in ospedale costituisce
una grande risorsa per sentirsi
supportati in un passaggio di vi-
ta come quello della malattia e

per proseguire nella propria for-
mazione: l’attività didattica ed
educativa proposta dai docenti
aiuta infatti a connettersi alla
propria parte sanSi prova molta
tristezza al pensiero di tanti
bambini chiusi in una cameretta
di ospedale senza le maestre, i
clown e i volontari.
I genitori di tanti bambini mala-

ti hanno espresso preoccupazio-
ne per il futuro dei propri figli,
che non hanno ritrovato più tra
le pareti di alcune pediatrie il lo-
ro diritto all’istruzione, alla cre-
scita formativa, alla gioia di vive-
re e al supporto nel periodo del-
la degenza.
Il tempo non passa mai quando
si è ammalati e soli. Tutto sem-

bra buio, fa pensare quasi ad
una guerra che ha devastato le
esperienze più belle, lasciando
solo l’amarezza di grandi perdi-
te. La scuola in ospedale non è
solo un luogo di apprendimen-
to, ma anche un’oasi nel deser-
to che disseta la vita dei bambi-
ni e dei genitori, tramite tante
esperienze didattiche. Nelle pe-

diatrie non si è solo degenti, in-
fatti insieme alle maestre si di-
venta artisti, si diventa poeti e
scrittori, si imparano la musica
e a suonare uno strumento, si
coltivano le piantine, si mettono
le proprie competenze a dispo-
sizione degli altri. C’è molto af-
fiatamento, unione, amicizia poi-
ché le esperienze sono intense
e speciali. E’ diversa dalla scuo-
la tradizionale, perché le atten-
zioni, le emozioni e i sentimenti
vengono più considerati e valo-
rizzati. Il bambino cresce, ap-
prende e si sente sempre prota-
gonista, nonostante il disagio
causato dalla malattia. Spesso i
bambini sono molto contenti e
stupiti della presenza della scuo-
la, perché portano a casa un ri-
cordo positivo della degenza,
che magicamente fa dimentica-
re loro la loro malattia.
La speranza che possano torna-
re a funzionare è ancora viva,
perché per questi bambini sono
momenti importanti per la cre-
scita. L’Ospedale è un luogo
che suscita paura, soprattutto
in questo particolare momento
e la scuola in ospedale è invece
il sole, l’allegria e l’aria fresca
che aiuta i piccoli degenti a so-
gnare la vita al di là di quelle pa-
reti spesso minacciose.

I colori dell’arcobaleno per dipingere la speranza di una vita senza Covid

Le piccole voci nascoste dei bambini malati
La scuola sospesa: quest’anno, a seguito del Covid, il servizio scolastico non ha potuto raggiungere i degenti di numerosi reparti pediatrici lombardi

VIGILI IN CORSIA

La Polizia locale tiene
lezioni sul codice
della strada
a bambini e genitori

La storia di Andrea

«Avevo trovato una famiglia e un sorriso
Mi fa male al cuore sapere che non c’è più lezione»

Il ragzzino è un paziente
che per ragioni di salute
frequenta la pediatria
di un ospedale della Lombardia

IN CORSIA

Le lezioni spesso
fanno dimenticare
ai piccoli
la loro malattia

«Io da anni vengo spesso in
ospedale per la mia malattia.
Qui avevo trovato una famiglia,
con tanti amici che mi volevano
bene: le maestre, i volontari, i
musicisti, il Dottor Sorriso, i Vigi-
li, esperti di scrittura. Adesso
del sorriso non c’è più neanche
l’ombra, mi consolo guardando
la tv e con i giochini del cellula-
re. Soprattutto sapere che la
scuola non c’è più, mi causa ma-
le al cuore».

Poi continua: «Ho saputo anche
che le maestre lavorano nelle
scuole. La mia mamma dice che
forse hanno dato la priorità alle
scuole, dimenticandosi che an-
che noi siamo alunni e anche
noi abbiamo dei diritti».
Tanti bambini ricordano con
sentimento vivo il loro ricovero.
Per molti è stata la scoperta di
un loro sogno, di un loro interes-
se che, una volta ripresa la stra-

da della guarigione, li ha visti in-
traprendere la musica, la scrittu-
ra e anche altre interessanti pic-
cole professioni.
E poi c’è il lavoro di chi entra in
ospedale come «esperti». A Mi-
lano,viene svolta l’attività dei
«Vigili in Corsia», iniziativa didat-
tica organizzata dalla Polizia lo-
cale, per educare, sensibilizzare
e avvicinare bambini e genitori
alle regole della strada.«Parlare
con i bambini, che ci vedono in
divisa, è sempre unameraviglio-
sa emozione. Gli stiamo vicini, li
ascoltiamo, li consoliamo e dia-
mo loro tanti piccoli insegna-
menti che poi mettono in prati-
ca come fondamenti di educa-
zione stradale»

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo «Manara» - Milano
Pagina elaborata da ex pazienti dell’Ospedale San Carlo
e di altri ospedali in collaborazione con Marco Gallucci
Docente: Alessandra Guanzani
Dirigente scolastico: Donatina De Caprio
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All’estero l’Italia è apprezzata

per i magnifici paesaggi
, il cli-

ma, i monumenti, l’arte, il buon

cibo e, non da ultimo, le innume-

revoli chiese. Un esempio di

questo straordinario patrimonio

è Ponte in Valtellina (prov. Son-

drio), un piccolo comune inca-

stonato tra le Alpi. Ebbene qui

la sola parrocchia di San Mauri-

zio conta 17 chiese, alcune visi-

tabili, altre private, dal partic
ola-

re rilievo storico-artistico. T
ra le

più importanti troviamo la chie-

sa di Sant’Ignazio di Loyola, fon-

datore della Compagnia di Ge-

sù. Dagli anziani è
chiamata «ge-

sa di fra» proprio in ricordo dei

padri gesuiti che, presenti in

paese dal 1560 al 1773, esercita-

rono le funzioni religiose
in quel

luogo di culto.

Per soddisfare la nostra curiosi-

tà ci siamo avvalsi della storica

di Ponte, Augusta Corbellini,

che prendendoci «qua
si per ma-

no» ci ha accompagnato all’in-

terno di uno tra i più interessan-
ti edifici religiosi

di architettura

seicentesca. Dal
momento che

la storia è il substrato della cultu-

ra, l’esperta ci ha condotto in-

dietro nel tempo allorché i Ge-

suiti arrivarono a Ponte. Ma per-

ché? Il nobile Antonio Quadrio

chiamò in paese un gruppo di

Gesuiti nel loro ruolo di educato-

ri al fine di contrastare l’indesi-

derata e temuta diffusione del

protestantesimo, favorita que-

sto dalla presenza dei Grigioni

in Valtellina. Quadrio quindi do-

nò loro un vasto territorio che

oggi costituisce il complesso

comprendente la scuola secon-

daria di primo grado, la chiesa,

la piazza, la biblio
teca, il refetto-

rio. Le affascinanti notiz
ie stori-

che ricevute hanno solleticato

la nostra curiosità sull’edificio

religioso che fu fortemente volu-

to dai pontaschi com
e voto con-

tro la peste. La posa della prima

pietra avvenne nel 1639, men-

tre nel 1642 si celebravano già

le prime funzioni. La semplicità

e l’essenzialità sono caratteristi-

che architettoniche tipiche dei

Gesuiti che ritroviamo nello sti-

le della facciata, così come

nell’interno costruito in un’uni-

ca navata per meglio accogliere

i fedeli e favorirne l’acustica.

Quello chemaggiormente atti-

ra l’attenzione di chi visita la

chiesa è quanto di prezioso cu-

stodisce a cominciare dai dipin-

ti, affreschi, statu
e, decorazioni

iniziati solo alla fine del 600 e

dal piccolo organo settecente-

sco. Volgendo lo sguardo in al-

to, al centro della volta della na-

vata, si ammira il maestoso affre-

sco di Cesare Ligari dedicato a

Sant’Ignazio che irradia la fede

nel mondo caratterizzato da vi-

vaci colori: quattro
fanciulle rap-

presentano in modo allegorico i

continenti fino allora conosciu-

ti, testimoniando anche le cono-

scenze geografiche del tempo.

Alla fine di questa interessante

esperienza i cori di apprezza-

mento sono stati unanimi per-

ché ciò che prima non conosce-

vamo…adesso è diventato “no-

stro”. Ci sentiamo inoltre «privi-

legiati» di poter ammirare que-

sto monumento ogni giorno in

quanto la nostra scuola si trova

proprio di fronte alla meraviglio-

sa «gesa di fra».

Medaglione della chiesa Sant’Ignazio e quadro del Santo

La chiesa di Sant’Ignazio non ha più segreti

Gli alunni guidano i visitatori alla scoperta dei tesori contenut
i nella «gesa di fra» così chiamata dagli anziani in ricordo dei Gesuiti

Intervista a Beatrice Nizzetto

«Il museo possiede uno dei rari ritratti di sa
nt’Ignazio

Opera originale che proviene da Ponte in Valtellina»

L’operatrice fa parte

del servizio educativo

del Museo Valtellinese

LA COMPAGNIA DI GESÙ

Arrivarono in veste

di educatori

per contrastare

il protestantesim
o

te e inedito ritratto. Gianoli intuì

da subito l’inestimabile valore

del quadro».

Perché è così importante da es-

sere conservato in un museo?

la tela molto importante».

Come si fa a sapere se è autenti-

co?
«La scritta nel quadro - Ignazio

fondatore dei Gesuiti - lo presen-

ta nel suo ruolo di fondatore

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo Ponte in V
altellina

Scuola primaria «Mario Giannasso»

Ponte in Valtellina (
SO) - Classe 5^

Docenti: Laura Della P
atrona, Leonarda Leg

gieri

Lorenza Tavelli
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Durante questo particolare an-
no scolastico, prima in presen-
za e poi in didattica a distanza, e
nonostante tutte le difficoltà
che la situazione attuale presen-
ta, la classe 2^B della scuola me-
dia «Virgilio» di Cremona ha
pensato di creare un nuovo gior-
nale, che fosse originale e sim-
patico, e mettesse di buon umo-
re. All’inizio, in classe, i ragazzi
hanno scoperto come nasce e
come è strutturato un giornale,
chi ci lavora e quali professiona-
lità servono; poi ognuno dei ra-
gazzi ha scelto quale ruolo rico-
prire nelle fasi di realizzazione
Sono stati creati dei gruppi: fo-
tografi, giornalisti di vari settori,
redattori, titolisti, impaginatori
ed è stato nominato un diretto-
re. Ogni gruppo aveva il proprio
compito e doveva coordinarsi
con gli altri sotto l’occhio atten-
to del direttore che ha seguito
tutte le fasi.
Per prima cosa, per creare il lo-
ro giornale i ragazzi hanno scel-

to che tipo di notizie volessero
leggere: in tempo di pandemia
non era semplice uscire, racco-
gliere interviste, documentare
eventi. Inoltre, poiché in questo
periodo, sui quotidiani si leggo-
no molte brutte notizie riguardo
al Covid, i giovani giornalisti
hanno deciso che, non solo non
avrebbero dato spazio a questo

argomento, ma avrebbero rilan-
ciato scrivendo solo belle noti-
zie, quelle che avrebbero voluto
leggere e hanno iniziato ad elen-
carle. Ognuno ha scelto di ci-
mentarsi con un argomento che
lo interessasse: sport, scienza,
gossip, fantasia, cultura, am-
biente, animali o altro, e ha scrit-
to su un documento condiviso

con tutta la classe il suo artico-
lo. Alla fine della prima fase era-
no stati raccolti venticinque pez-
zi: c’era chi voleva diventare un
famoso calciatore o cestista,
chi voleva avere una macchina
del tempo o una macchina vo-
lante, chi invece voleva scopri-
re un nuovo pianeta e così via.
Non si può dire che sia mancata

la fantasia! Infine i ragazzi han-
no dovuto impaginare e dare
una veste grafica al giornale,
scegliere il nome della testata:
«The news of 2B», suddividere
gli articoli, corredandoli di foto
e titoli.
Il gruppo dei redattori si è poi
riunito più volte per decidere co-
me impaginare le notizie e quali
meritassero la prima pagina.
Non è stato facile, ma i ragazzi
si sono resi conto che, svolgen-
do un compito scolastico, han-
no imparato a confrontarsi, far
valere le proprie idee, giudicare
in modo oggettivo il valore del-
le proposte e capire che le criti-
che costruttive sono sempre
util. Tra l’altro, il fatto di essere
a distanza, per una volta, ha un
po’ avvantaggiato il lavoro: esse-
re a casa e avere il proprio com-
puter a portata di mano, li ha fat-
ti sentire una vera redazione.
Non è stato semplicissimo lavo-
rare in gruppo stando lontani,
ma alla fine ne è valsa la pena e
la soddisfazione è stata tanta.
Un’esperienza che, visto i risul-
tati, vale la pena di ripetere dal
momento che sotto il profilo di-
dattico i vantaggi sonomoltepli-
ci.

Gli elementi per una prima pagina capace di attirare i lettori

La gente ha un gran voglia di buone notizie
Per iniziativa degli alunni della 2ª B della media «Virgilio» è nato un giornalino scolastico covid free e ricco di positività

IL PRIMO CITTADINO

Non ha mai scritto
per un giornale
ma non gli
dispiacerebbe

Intervista a Gianluca Galimberti

«Vorrei leggere che tutti i miei concittadini
sono stati vaccinati e possono ritrovarsi in piazza»

Il primo cittadino di Cremona
ha una speranza:
che tutti possano tornare
nelle loro classi coi compagni

VIA ZOOM

Il quotidiano in classe
allegro, simpatico
composto
secondo le regole

Che buona notizia riguardan-
te la nostra città vorrebbe tro-
vare sul giornale domattina?
«Che ci siamo vaccinati tutti. Al-
la Fiera di Cremona ho visto figli
accompagnare i loro genitori e
nonni felici e determinati … e mi
sono commosso. Vorrei vedere
le piazze e le vie piene di perso-
ne che trascorrono il tempo con
serenità».
Che buona notizia riguardan-
te i ragazzi della nostra età le

piacerebbe invece leggere?
«Che tutti siete tornati a scuola,
che è un regalo grandissimo,
un’opportunità per tutti; perché
imparare, conoscere, educarsi
a stare con i compagni, allenar-
si alla vita, è essenziale per vive-
re seguendo il bene per sé e per
gli altri. Il prossimo anno e i pros-
simi anni tutti dobbiamo ricor-
darcene».
Hamai pensato di scrivere per

un giornale? Se dovesse farlo,
quale argomento trattereb-
be?
«In effetti non homai pensato di
farlo. Ma ammiro molto chi lo fa
con competenza, passione, inte-
resse e curiosità. Se scrivessi,
vorrei scrivere racconti di incon-
tri fatti, di sguardi incrociati, di
gesti che svelano il significato
del vivere, di storie scoperte
che si presentano quasi improv-
visamente e ti parlano».
Lei leggerebbe il nostro gior-
nale? Si sentirebbe di consi-
gliarlo ad un suo amico?
«Credo proprio di sì! E davvero
lo consiglierei anche ad un mio
amico. Anzi: penso che lo farò
proprio».

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo Cremona Due
Media «Virgilio» - Cremona - Classe 2^B
Docente: Silvia Cibolini

ti edifici religiosi
di architettura

seicentesca. Dal
momento che

la storia è il substrato della cultu-

ra, l’esperta ci ha condotto in-

Medaglione della chiesa Sant’Ignazio e quadro del Santo

La chiesa di Sant’Ignazio non ha più segreti

Gli alunni guidano i visitatori alla scoperta dei tesori contenut
i nella «gesa di fra» così chiamata dagli anziani in ricordo dei Gesuiti

••20
GIOVEDÌ — 22 APRILE 2021 — IL GIORNO

Grazie alla partecipazione aSERR 2020 (Settimana EuropeaRiduzione dei Rifiuti), alla qualel’Eco School Triangia presenziaper l’ottava volta consecutiva,tutti i bambini hanno svolto inclasse un lavoro di ricerca che liha portati a scoprire che l’impat-to ambientale di una maglietta èmolto elevato. Non ci credere-ste ma per produrre una ma-glietta si usano 2649.79 l d’ac-qua, 90 g di fertilizzanti, 50 g dipesticidi, 540 g di carburantifossili e durante il processo diproduzione vengono emessi2700 g di CO2 e 50 g di altri gasdannosi.
Nessuno di noi si sognerebbemai che acquistando una nuovat-shirt costringiamo il nostro pia-neta a pagare un prezzo così ele-vato di materie prime. Per nonparlare della CO2 che, come tut-ti sanno, è il più inquinante deigas serra. Non ci si pensa per-ché questi sono rifiuti invisibi-li…non si vedono infatti!!! Il pro-blema però è che esistono! So-no tutti i rifiuti che vengono ge-

nerati nei processi di produzio-ne e ai quali non si pensa mai.Una volta fatta questa scopertanon possiamo fare finta di nien-te, ma al contrario dobbiamocercare di risolverlo e agireusando le 3R (Riciclare, Riusare,Ridurre) e pensando ad uno svi-luppo sostenibile per il nostropianeta. Anche noi bambini, se

coltiviamo questa consapevo-lezza ecologica possiamo faremolto, sia ora che siamo piccolisia in futuro quando saremo de-gli adulti. Per capire bene cosasignifica sviluppo sostenibile bi-sogna fare riferimento all’agen-da 2030 dell’ Onu che compren-de 17 obiettivi di sviluppo soste-nibile che si propongono di mi-

gliorare l’aspetto economico,sociale e ambientale di una cre-scita che sia rispettosa dell’am-biente. Possiamo continuare aprodurre ma lo dobbiamo farepensando a quello che il piane-ta può sostenere. Il pianeta èuno solo ma noi continuiamo acomportarci come se ne avessi-mo a disposizione almeno tre.

Per dare il nostro contributo èstato organizzato all’interno del-la scuola uno scambio di ma-gliette usate che hanno reso feli-ci tutti i bambini.Avremmo voluto portare il no-stro messaggio ecologico an-che fuori dalla scuola e propor-re un evento di libero scambiodi abiti usati a Sondrio, ma que-sto non è stato possibile a causadelle restrizioni anti-Covid 19ma ci siamo ripromessi di farlonon appena sarà possibile. Chinon sarebbe contento di riceve-re un regalo da un amico? E chinon sarebbe contento di fare unregalo all’Ambiente? D’ora inavanti staremo molto più attentiai danni della fast fashion e cosìsi sono attivati dei laboratori pra-tici per il riuso creativo delle ma-gliette che da rifiuti si sono tra-sformate in risorse. Alcune clas-si (1^ e 2^) hanno prodotto delleshopper, invece gli alunni delleclassi 3^ ha fatto gli alberi,leclassi 4^ delle ghirlande di Nata-le e le 5^ ha realizzato degli zai-netti. Ma la cosa più bella è sta-to l’allestimento del presepe:tutti bambini, anche quelli dellascuola dell’infanzia, hanno rea-lizzato un personaggio, utiliz-zando diverse tecniche artisti-che, su un vecchio indumentoche è stato poi appeso ad un fi-lo da bucato.

Un semplice ma significativo messaggio ecologico: i messaggi ambientalisti dedicati al riciclo dei rifiuti

Una t-shirt per noi e un dono per l’ambiente
Consapevolezza ecologica e sviluppo sostenibile sono i temi dell’azione della Settimana europea riduzione dei rifiuti 2020

Intervista a Fabrizio Tesi

Nuovi tessuti di lana ricavati dagli stracciUn esempio di sana e rispettosa economia circolareIl titolare della Comistradi Prato da quattro
generazioni trasformaveccgi abiti in filo

RICICLO

Una maglietta nuovacostringe il pianetaa pagare costi elevatidi materie prime

Cosa fa la sua azienda?«La mia azienda, fondata nel1951, ricicla vestiti di lana per fa-re nuovo filo».
Quali sono le fasi della lavora-

Da dove arrivano i vestiti vec-chi?
«I vestiti vecchi, fino a 30 annifa, arrivavano a Prato da tutto ilmondo. Ora questo lavoro vie-ne fatto in India e Pakistan e danoi arrivano già smistati».Quanti ne processate?«Nel 2019 abbiamo processatocirca 5 milioni di Kg».Come utilizzate le nuove fi-

«Con le nuove fibre, producia-mo nuovi tessuti e li vendiamoad aziende che producono abi-ti, tessuti per l’arredamento eaccessori».
Chi ha avuto questa idea?«L’idea di riciclare gli stracci èmolto antica e a Prato venivapraticata già nel 1800».

LA REDAZIONE

Istituto Comprensivo Paesi ReticiPrimaria di Triangia – SondrioClasse 5^ - Docente: Meri Tognela

La chiesa di Sant’Ignazio non ha più segreti

Gli alunni guidano i visitatori alla scoperta dei tesori contenut
i nella «gesa di fra» così chiamata dagli anziani in ricordo dei Gesuiti

nerati nei processi di produzio-ne e ai quali non si pensa mai.Una volta fatta questa scopertanon possiamo fare finta di nien-te, ma al contrario dobbiamo

Un semplice ma significativo messaggio ecologico: i messaggi ambientalisti dedicati al riciclo dei rifiuti

Una t-shirt per noi e un dono per l’ambiente
Consapevolezza ecologica e sviluppo sostenibile sono i temi dell’azione della Settimana europea riduzione dei rifiuti 2020
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Incontriamo Giovanni Stiglia-
no, 47 enne, pilota di moto di
Gorla Maggiore, che ha parteci-
pato alla più importante e impe-
gnativa gara di rally, la Dakar. Si
tratta di un’avventura di 15 gior-
ni nel deserto africano lungo un
percorso di 8.000 Km, di cui
quasi 5.000 km di speciale, set-
tori cronometrati finalizzati alla
classifica. L’evento ha una gran-
de organizzazione, basti pensa-
re che ad ogni tappa viene alle-
stito un grande accampamento
(il Bivacco), ovvero una città ve-
ra e propria, con tutti i servizi a
disposizione dei piloti, che si
sposta tutti i giorni. Si smonta e
rimonta tutto continuamente,
mantenendo la stessa struttura.
Il premio finale, messo in palio
dagli sponsor, è in denaro.
La sua passione per la moto è
cominciata a 14 anni, quando il
padre, come premio per i risulta-
ti scolastici, gli regalò un Fifty,
successivamente un 125 e in se-

guito la prima moto da enduro.
Fin da ragazzo si è dedicato al
moto rally, tranne per una breve
parentesi di moto su strada. Ci
tiene a inviare un messaggio ai
ragazzi: anche a lui è capitato di
non comportarsi in modo re-
sponsabile, ma crescendo ha
deciso di abbandonare la moto

su strada, consapevole dei mag-
giori rischi, per dedicarsi solo al
rally professionale. Così, ha co-
minciato a seguire un corso di
orientamento presso la scuola
federale in Piemonte, per arriva-
re al primo campionato in Italia,
poi in Africa e in Europa. Nel
2010 finalmente ha partecipato

alla prima gara internazionale,
da quel momento non si è più
fermato. Stigliano dal 3 al 10
gennaio del 2021 ha partecipa-
to alla gara tanto sognata, il suo
unico obiettivo è stato quello di
arrivare fino alla fine della gara,
senza pensare alla posizione,
ma non è andata come voleva.

Durante una delle giornate pur-
troppo ha avuto un problema al-
la pinza del freno anteriore che
non poteva aggiustare da solo,
se non con l’aiuto di un team uf-
ficiale esterno. Capiamo che i
problemi nel deserto possono
essere diversi, non esista solo la
sabbia, tutti i giorni si devono
schivare parecchie pietre e sas-
si di fiumi in secca. Facilmente
puoi beccare una pietra che ti
danneggia un coperchio e,
com’è accaduto a lui, da una
piccola crepa il motore può co-
minciare lentamente a perdere
l’olio fino a quando si inchioda,
un po’ come quando ci manca
l’ossigeno.
Ci racconta che il sogno deil
derviese campione paralimpico
Col senno di poi, pensa che sia
stato meglio così. Aveva la testa
un po’ troppo calda per affronta-
re questo tipo di gara, invece bi-
sogna essere sempre collegati
e dare meno gas per non rischia-
re di farsi male. In conclusione,
la Dakar, più che una gara inmo-
to, è una sfida con sé stessi a li-
vello fisico e mentale, nel deser-
to c’è sempre qualche proble-
ma che devi cercare di risolvere
da solo e con responsabilità.

Moto rally nel deserto africano, affrontare la Dakar richiede una grande preparazione. Non solo tecnica

Sognando la Dakar 2021, avventura da 8.000 km!Il pilota Giovanni Stigliano e la sua partecipazione alla mitica gara di rally nel deserto africano, sfida estrema di quindici giorni

SUGGERIMENTO

I desideri

Il messaggio ai giovani di Giovanni Stigliano

«Obiettivo inseguito per tutta la vitaMissione compiuta con tenacia e impegno»
Tutti i segreti
della mitica competizione
affascinante e unica
in ogni sua angolatura

DELUSIONE

Sei anni fa
la prima richiesta
di partecipazione
fu bocciata

Tutti segreti sulla mitica gara.Come ti è venuta la passioneper il moto rally?
«Vedendo i servizi sulla Dakar.Mi sono innamorato vedendo leimmagini di posti sconfinati, me-ravigliosi e avventurosi».
Qual è l’equipaggiamento fon-damentale per la moto?

zi, cibo e acqua».
La tua famiglia ha mai avutopaura dei pericoli di questosport?
«La preoccupazione è normale,ma sono tutti contenti e orgo-gliosi. È importante avere l’ap-poggio».
Bisogna seguire una dieta par-ticolare?
«Servono tante energie fino asera, quando devi montare la

tenda e mettere mano alla motoper la manutenzione».
Sono nate delle amicizie congli altri piloti?
«Si è creato un bellissimo climafamiliare, nella mia categoriaeravamo in 37 da tutto il mon-do, ho conosciuto diverse cultu-re».
Hai un messaggio da trasmet-tere ai giovani?
«Alla vostra età si sogna molto.Crescendo i desideri possonodiventare più ambiziosi o più ir-raggiungibili, però dovete cre-

LA REDAZIONE
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Una recente inchiesta di Ag-

com (Autorità per la garanzia

nelle comunicazioni) ha rilevato

che il fenomeno della disinfor-

mazione colpisce il 60% degli

italiani, ma soprattutto che un

adolescente su due crede alle

fake news sui siti, sui social e sul-

le chat e solo il 18% verifica la

fonte.
Questo vuol dire che spesso gli

adolescenti non sono abbastan-

za critici sulle notizie che leggo-

no. Oggi i giovani e non soltan-

to loro, pensano che tutto quel-

lo che trovano su internet sia ve-

ro, ma ricordiamoci che i click,

le visualizzazioni, i like sono una

fonte di guadagno per il mondo

del web. Ma quali false notizie

colpiscono di più gli adolescen-

ti e perché? In questo periodo

di lockdown molti giovani, per

cercare di rimanere in forma,

hanno iniziato a cercare sul web

diete fai da te e sono incappati

nelle cosiddette nutrition fake,

cioè false notizie sull’alimenta-
zione. Queste bufale sono mol-

to pericolose perché spesso so-

no messe in rete da influencer e

vipmolto seguiti sui social; spin-

ti dalla voglia di essere come lo-

ro, di avere un fisico perfetto, i

ragazzi si fanno influenzare e as-

sumono integratori o seguono

diete senza consultare uno spe-

cialista, con possibili danni per

la salute. Così non dimagrisco-

no e in compenso mandano in

tilt il loro metabolismo.
Questo perché viviamo in una

realtà piena di pregiudizi e con

una grande pressione sociale

che ci vuole tutti magri, belli e

in forma. Neppure il covid 19 è

stato risparmiato: «I fumatori ri-

schiano meno rispetto alle per-

sone normali di prendere il co-

vid».Questa notizia, molto peri-

colosa perché può spingere i ra-

gazzi a fumare per evitare il con-

tagio, è nata nell’aprile 2020 da

uno studio statistico dell’Univer-

sity College of London che dice-

va che solo il 5% degli ammalati

mondiali di covid erano fumato-

ri. In realtà i fumatori sono più a

rischio a causa di possibili com-

promissioni dei polmoni. Infatti

chi fuma ha sicuemante meno

fiato di chi invece non tocca

una sigaretta e, si sa benissimo,

che proprio la mancanza di aria

nei polmoni è la causa che por-

ta un numeromaggiore di perso-

ne in ospedale quando sono col-

pite dal Covid.Dunque il dato non era signifi-

cativo e andava contestualizza-

to, mentre la notizia è stata gira-

ta prematuramente sui giornali

e sul web diventando virale, sen-

za aver aspettato verifiche e stu-

di scientifici. Dunque per evita-

re di cadere in queste trappole

è necessario informarsi su gior-

nali seri e degni di fiducia e uti-

lizzare al meglio internet, che è

una fonte molto preziosa, se

usata bene. Esistono molti modi

per verificare una notizia: la pri-

ma e la più semplice, è qualla di

controllare la fonte da cui pro-

viene. Spesse volte infatti an-

che una sola lettera modifica la

testata e trae in inganno i meno

osservatori: www.republica.it

(scritta con una «b» sola) può

trarre in inganno rispetto alla

più titolata e valida repubbli-

ca.it. Insomma, non tutto quello

che si legge o si vede in tv corri-

sponde alla verità assoluta.

Vietato divulgare notizie false e tendenziose

Le fake news sono un pericolo per i giovani

Diete fai da te, ricerca della forma fisica e cure per il Covid 19 le trappole più insidiose in cui cascano quelli che non si informano bene

PERICOLIPer i ragazzi, suisociali, le sfide,i cosiddetti challenge,
sono pericolosi

Intervista a Silvia MoreschiCome riconoscere e smascherare le bufale ?

Solo uno sviluppato senso critico può aiutare

Quando le notizie hanno titoli
esagerati e clamorosi
bisogna saper diffidare
e non prendere tutto per vero

LE FONTISolo il 18%degli italiani controlla
la fondatezzadelle informazioni

Durante una lezione, abbiamo

intervistato Silvia Moreschi, una

giovane giornalista che scrive

per testate cartacee e on line.

Lei ha risposto alle nostre do-

mande con entusiasmo e passio-

ne.
Come si può riconoscere una

bufala?«Hanno titoli clamorosi, esage-

rati, immagini con un grosso im-

patto emotivo. Ci sono errori e

falsificazioni: il giornale Repub-

blica può diventare Rebubblica

e ingannare il lettore».
Qual è lo scopo di chi diffonde

fake news su argomenti delica-

ti come il covid-19?
«Ci sono interessi economici,

oppure una preparazione pro-

fessionale molto bassa dei gior-

nalisti con la fretta di dare infor-

mazioni per poter “vincere” sui

siti concorrenti, ma senza verifi-

care le fonti».

Qual è la fascia d’età più colpi-

ta?
«Il fenomeno è piuttosto trasver-

sale: ci sono fake per ogni età. A

causa del Covid i giornalisti de-

vono cercare quasi tutte le infor-

mazioni su internet e le fonti

spesso non sono attendibili».

Quali sono i pericoli per i ra-

gazzi?«Sui social, come Tik Tok, ad

esempio le sfide, i cosiddetti

challenge, spesso molto perico-

losi».
In chemodo si possono ferma-

re le fake news e coloro che le

creano?«Dobbiamo imparare a informar-

ci meglio e soprattutto sviluppa-

re un nostro senso critico».

LA REDAZIONEIstituto Comprensivo «Agostino di Ippona»

Scuola media «Fermi» - Classe 2^ A

Cassago Brianza

La gente ha un gran voglia di buone notizie
Per iniziativa degli alunni della 2ª B della media «Virgilio» è nato un giornalino scolastico covid free e ricco di positività

Sognando la Dakar 2021, avventura da 8.000 km!La gente ha un gran voglia di buone notizie
Per iniziativa degli alunni della 2ª B della media «Virgilio» è nato un giornalino scolastico covid free e ricco di positività

La gente ha un gran voglia di buone notizie
Per iniziativa degli alunni della 2ª B della media «Virgilio» è nato un giornalino scolastico covid free e ricco di positività
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Alcuni mesi fa dei cittadini di
Rogoredo, zona a sud est di Mi-
lano, passeggiavano in un par-
co limitrofo alla ferrovia, in quel-
lo che, per anni, è stato sopran-
nominato e conosciuto come «Il
boschetto della droga». Cammi-
nando lungo il sentiero, ebbero
la sensazione di entrare in una
dimensione irreale: un gregge
di pecore brucava l’erba dei pra-
ti sotto lo sguardo meravigliato
di persone, increduli di essere a
Milano. Pecore in transumanza
daIle montagne bergamasche
che hanno reso i prati di un ver-
de brillante, folto e vivo, una
speranza di vita in un momento
storico in cui la vita sembra sfug-
girci.
Il suddetto parco si chiama
«Porto di mare» ed occupa cir-
ca 65 ettari di terreno, si esten-
de da Rogoredo sino a Corvet-
to. L’obiettivo principale del Co-
mune di Milano, in collaborazio-
ne con l’associazione di volonta-
ri «Italia nostra» ed il Centro di

Forestazione Urbana (CFU), è
stato dal 2017 portare la natura
in città, ovvero rendere fruibile
ai cittadini un territorio da anni
in uno stato critico di abbando-
no, in mano alla criminalità.
L’ambizione è quella di creare
una rete di connessioni con altri
artefici presenti nel contesto
territoriale, pubblici e privati,

quali il Parco della Vettabbia,
l’Abbazia di Chiaravalle, le attivi-
tà sportive, culturali e produtti-
ve, per realizzare un processo
di riappropriazione territoriale
sostenibile. Così si è partiti dalla
ripulitura e dalla raccolta dei ri-
fiuti, per proseguire alla pulizia
delle discariche presenti (circa
nell’80% dell’area sono stati rac-

colti 300 tonnellate di rifiuti), il
tutto utilizzando energia rinno-
vabile e non inquinante, anche
per livellare e ripristinare percor-
si ciclopedonali, in tutto oggi 6
km. La cosa più sorprendente a
cui le indagini forestali e gli stu-
di faunistici hanno condotto è la
scoperta di una ricca biodiversi-
tà della vegetazione e degli ani-

mali: non a caso si effettuano in-
terventi a bassa intensità per fa-
vorire i processi naturali ivi pre-
senti e per gestire gli ambienti
naturali e seminaturali dell’area
di Porto di mare.Ad oggi, l’area è divisa in una su-
perficie con laghi e zone umide,
in 2 superfici, prati e prateria,
con ambienti aperti incolti, e in
bosco, ciascuno con piante au-
toctone spontanee che tutela-
no le 172 specie presenti tra ret-
tili, anfibi, invertebrati, mammi-
feri ed uccelli: lepre, riccio co-
mune, rapaci notturni, civetta,
assiolo, allocco, gufo di palude,
rospo smeraldino, moscardino,
ghiro, toporagno comune, topo
selvatico, biacco, lucertola mu-
raiola, raganella italiana, rana
esculenta sono solo alcuni
esempi di questa biodiversità.
La ricca avifauna acquatica im-
pone uno stop momentaneo ai
lavori di riqualificazione presso
i laghetti, nel rispetto del ciclo
riproduttivo degli uccelli. Dun-
que il parco è un riscatto alla vi-
ta, un luogo dove respirare ed
affrontare anche i disagi che le
restrizioni da covid hanno impo-
sto alle nostre vite con una pas-
seggiata e con la consapevolez-
za che il mondo deve andare in
questa direzione: riscoperta e
cura dell’ambiente.

Pulizie straordinarie di un’area da tempo abbandonata ma dalle grandi potenzialità grazie anche all’intervento di Italia nostra

Porto di Mare, così rinasce il polmone verde

La riqualificazione dell’area è un toccasana ai tempi del Covid, quando respirare aria pura in libertà non è più scontato come un tempo

Intervista ai frequentatori del parcoAlla riscoperta di luoghi lontani dal cemento
I milanesi passano il tempo libero in mezzo agli alberi
Piace il verdee sono apprezzati i sentieriche portano all’anticaabbazia di Chiaravalle

LA SUPERFICIEOccupa 65 ettaridi terreno e si estendeda Rogoredofino al Corvetto

ventura per bimbi».Cosa vi piace di questo parco?
«Il verde e lo spazio. Proseguen-

naci cistercensi, un maneggio e

LA REDAZIONE
Scuola media «P. Sottocorno»Milano - Classe 2^C

sto monumento ogni giorno in

quanto la nostra scuola si trova

Gesuiti che ritroviamo nello sti-

le della facciata, così come

nell’interno costruito in un’uni-
La chiesa di Sant’Ignazio non ha più segreti

Gli alunni guidano i visitatori alla scoperta dei tesori contenut
i nella «gesa di fra» così chiamata dagli anziani in ricordo dei Gesuiti

coltiviamo questa consapevo-lezza ecologica possiamo faremolto, sia ora che siamo piccolisia in futuro quando saremo de-

gliorare l’aspetto economico,sociale e ambientale di una cre-scita che sia rispettosa dell’am-

Un semplice ma significativo messaggio ecologico: i messaggi ambientalisti dedicati al riciclo dei rifiuti

Una t-shirt per noi e un dono per l’ambiente
Consapevolezza ecologica e sviluppo sostenibile sono i temi dell’azione della Settimana europea riduzione dei rifiuti 2020

guito la prima moto da enduro.
Fin da ragazzo si è dedicato al
moto rally, tranne per una breve
parentesi di moto su strada. Ci
tiene a inviare un messaggio ai
ragazzi: anche a lui è capitato di
non comportarsi in modo re-

su strada, consapevole dei mag-
giori rischi, per dedicarsi solo al
rally professionale. Così, ha co-
minciato a seguire un corso di
orientamento presso la scuola
federale in Piemonte, per arriva-
re al primo campionato in Italia,

Moto rally nel deserto africano, affrontare la Dakar richiede una grande preparazione. Non solo tecnica

Sognando la Dakar 2021, avventura da 8.000 km!Il pilota Giovanni Stigliano e la sua partecipazione alla mitica gara di rally nel deserto africano, sfida estrema di quindici giorni
La gente ha un gran voglia di buone notizie
Per iniziativa degli alunni della 2ª B della media «Virgilio» è nato un giornalino scolastico covid free e ricco di positività

su strada, consapevole dei mag-
giori rischi, per dedicarsi solo al
rally professionale. Così, ha co-
minciato a seguire un corso di
orientamento presso la scuola
federale in Piemonte, per arriva-
re al primo campionato in Italia,

alla prima gara internazionale,
da quel momento non si è più
fermato. Stigliano dal 3 al 10
gennaio del 2021 ha partecipa-
to alla gara tanto sognata, il suo
unico obiettivo è stato quello di
arrivare fino alla fine della gara,

Moto rally nel deserto africano, affrontare la Dakar richiede una grande preparazione. Non solo tecnica

Sognando la Dakar 2021, avventura da 8.000 km!Il pilota Giovanni Stigliano e la sua partecipazione alla mitica gara di rally nel deserto africano, sfida estrema di quindici giorni

Alcuni mesi fa dei cittadini di
Rogoredo, zona a sud est di Mi-
lano, passeggiavano in un par-
co limitrofo alla ferrovia, in quel-
lo che, per anni, è stato sopran-
nominato e conosciuto come «Il
boschetto della droga». Cammi-
nando lungo il sentiero, ebbero
la sensazione di entrare in una
dimensione irreale: un gregge
di pecore brucava l’erba dei pra-
ti sotto lo sguardo meravigliato
di persone, increduli di essere a
Milano. Pecore in transumanza
daIle montagne bergamasche
che hanno reso i prati di un ver-
de brillante, folto e vivo, una
speranza di vita in un momento
storico in cui la vita sembra sfug-
girci.
Il suddetto parco si chiama
«Porto di mare» ed occupa cir-
ca 65 ettari di terreno, si esten-
de da Rogoredo sino a Corvet-
to. L’obiettivo principale del Co-
mune di Milano, in collaborazio-
ne con l’associazione di volonta-
ri «Italia nostra» ed il Centro di

Forestazione Urbana (CFU), è
stato dal 2017 portare la natura
in città, ovvero rendere fruibile
ai cittadini un territorio da anni

Pulizie straordinarie di un’area da tempo abbandonata ma dalle grandi potenzialità grazie anche all’intervento di Italia nostra

Porto di Mare, così rinasce il polmone verde

La riqualificazione dell’area è un toccasana ai tempi del Covid, quando respirare aria pura in libertà non è più scontato come un tempo

LA SUPERFICIEOccupa 65 ettari
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Abbiamo deciso di affrontare

la problematica delle strade

che non sempre sono sicure co-

me tanti credo
no.

Se ognuno di noi dove
sse riflet-

tere su quante volte si trova a

dover perc
orre una strada, sic

u-

ramente non saprebbe quantifi-

care il tempo passato su di es-

sa. Infatti
viaggiamo molto per

lavoro o svago, gli
spostamenti

sono sempre più rapidi e le stra-

de molto trafficate;
per questo

motivo dovrebber
o essere più

sicure di quanto
in realtà siano,

ma purtroppo
non sempre è co-

sì.
I soggetti

più a rischio sono i

pedoni ch
e, oltre a dover star

e

attenti a macchine, m
otociclet-

te e biciclette,
ultimamente de-

vono fare molta attenzione
an-

che ai monopattini
, che spesso

viaggiano
sui marciapiedi.

Infatti in Italia, secondo i dati

del 2020 in nostro possesso,
si

sono verificati c
irca 90.000 in-

cidenti str
adali e addirittura

si è

avuto un morto ogni tre giorni a
causa dei monopattini

. Negli ul-

timi anni essi
sono diventati c

o-

muni mezzi di tras
porto, ma ad

oggi non sono regolamentati

dal codice della strada e per

questo diventano
un grande pe-

ricolo per i pedo
ni.

Molte persone li utilizzan
o per-

ché considerat
i comodi ed effi-

caci, soprattutto
per spostarsi

nei centri
delle grandi citt

à co-

me Roma oMilano per citarne
al-

cune, ma anche in cittadine di

provincia come Legnano.

Gli incidenti
stradali son

o causa-

ti da vari fattori
: pessime condi-

zioni dell’a
sfalto, dei

marciapie-

di e delle piste ciclabili, o
ppure

errato comportamento dei citta-

dini sulle strade, co
me eccesso

di velocità,
mancato rispetto

della distanza di sicurezz
a, non

rispetto dei cartelli
stradali e an-

damento indeciso.

Sono queste le cause? Non so-

lo, in verità ne esistono molte al-

tre anche piu’ freque
nti e peri-

colose, pensiamo ad esempio

all’uso improprio del telefon
o e

del display
con navigatore

, ra-

dio e altre app presenti in
tutte

le automobili moderne. Gli auto-

mobilisti si la
sciano distrarre da

tutto cio’ pensa
ndo che “tanto

non succederà
nulla se giocano

con le app o chattano su wha-

tapp”. Inve
ce in un batter d’oc

-

chio si potrebb
ero ritrovare su

un’ambulanza che corre per sal-

vargli la vita.

Per fortun
a sono stati realiz

zati

strumenti innovativi,
come a

esempio la frenata istantanea
e

la guida assistita, c
he oggi tro-

viamo all’interno
delle nostre au-

to e possono ridurre il rischio di

incidenti e
di consegu

enza dimi-

nuire anche il numero delle vitti-

me. Nonosta
nte le nuove funzio-

ni, il numero dei coinvo
lti è an-

cora piuttosto elevato: pensia-

mo che nel 2020 si sono avuti

123.061 fe
riti e 1788 morti.

Da una ricerca emerge che le

strade piu’ perico
lose sul territo-

rio italiano sono di certo le auto-

strade e in particolare
: la tan-

genziale Nord di Milano e la A1

Milano-Roma-Napoli, c
he deten-

gono i record per numero di in-

cidenti e la A1 addirittura
per il

maggior num
ero di vittime.

Quindi non bisognam
ai dimenti-

care che la prudenza
e l’atten-

zione possono salvare una vi-

ta…naturalmente insieme alle

immancabili ci
nture di sicurez-

za.

I monopattini sono le nuove due ruote molto in voga fra gli under 30: anche per questi mezzi valgono le norme di sicurezza

Auto più sicure, ma i morti su strada sono 1.788

Circa 90mila gli incidenti
stradali prov

ocati nel 20
20 da eccesso di velocità, m

ancato rispetto delle distanze di sicurezza
e della segnaletica

Focus

Il comportamento scorretto dei giovan
i al volante

trasforma i nastri d’a
sfalto in trappole mortali

In realtà si dovrebb
e

parlare di vittime

di un cattivo uso

di strade e autostrade

RICERCA

Le strade più

pericolose
sono

la tangenzia
le Nord

di Milano e la A1

ropea occupa questa fascia

d’età. Gli imprevisti po
ssono av-

venire, ma questa aumento di

morti giovan
ili è in gran parte

dovuta dall’esube
ranza tipica di

questa fascia d’età. Il br
ivido di

superare i limiti o una distrazio-

guida per un alto tasso alcolico

nel corpo o a causa delle distra-

zioni date
dal telefon

o.

Per ingabbiar
e l’imprudenza

giovanile
sarebbe opportuno

che l’educazio
ne stradale diven-

ti materia di studio a scuola.

Questa disattenzio
ne coinvolge

chiunque
usufruisca

delle stra-

de, dunque
è indispensa

bile for-

LA REDAZIONE

Istituto Com
prensivo Vi

a dei Salici
-

Scuola seco
ndaria I^ gr

ado «Dante Alig
hieri»
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Docenti : Ga
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, Silvana Be
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Manifestazio
ni e gare annulla-

te, eventi sportivi posticipati
,

partite disputate a porte chiuse:

il Coronaviru
s ha colto alla

sprovvista
anche il mondo dello

sport. Sport individuali
e di

squadra, p
alestre e piscine han-

no dovuto sospender
e le con-

suete attività ed allenamenti. Fa

riflettere il fatto che, per la
pri-

ma volta nella storia in tempo di

pace, i Giochi Olimpici, in pro-

gramma a Tokyo dal 25 luglio al

9 agosto 2020, siano
stati riman-

dati all’ann
o successivo

. La stes-

sa sorte ha toccato gli Europe
i

di calcio. P
allavolo, ba

sket, cal-

cio sono solo i più noti degli

sport blocc
ati dall’emergenza.

Ma le chiusure hanno condizio-

nato anche, e soprattutto
, chi

non pratica attività agonistica.

I dpcm che si sono susseguiti

negli ultim
i mesi consen

tono di

svolgere attività motoria solo

all’aperto,
presso aree attrezza-

te e parchi pub
blici nel ris

petto

della distanza interperson
ale di

almeno due metri per l’attività

sportiva e di un metro per ogni

altra attività. Il p
eriodo inverna-

le non ha sicuram
ente incentiva-

to la pratica motoria.

Gli stili di vita
di milioni di per

so-

ne sono cambiati. L’ass
enza di

attività fisica influisce negativa-

mente sulla forma fisica e sulla

salute mentale. Stu
di dimostra-

no che, tra le conseguen
ze più

gravi prov
ocate dalla sedenta-

rietà, si ann
overano aumento di

peso, perd
ita di tono muscola-

re, malattie cardiovasc
olari, ab-

bassamento della capacità pol-

monare, dist
urbi del so

nno. An-

sia, stress e preoccupa
zioni,

inoltre, non
possono più trovare

nello sport una valvola di sfogo.

A soffrire di questa situazione

sono soprattutto
i giovani, a

do-

lescenti e preadolesc
enti che

trovavano
in esso un modo per

socializzar
e con i coetanei.

«L’attività
fisica e sportiva, p

er

il suo contributo
anche all’inclu-

sione sociale, svo
lge un ruolo ri-

levante nel miglioramento del

benessere
psichico e nella pre-

venzione e trattamento del disa-

gio sociale nelle diverse fasce

d’età, sopr
attutto durante lo svi-

luppo giovanile»,
sottolinea

an-

che il Ministero della Salute.

Persino a scuola le ore di Edu-

cazione fisica, in molti istituti,

sono state rivoluziona
te: lezioni

frontali o piccoli ese
rcizi in clas-

se hanno sostituito il contatto
e

l’utilizzo comune di attrezzi.

Uno dei problemi riguarda la

mancanza di spazi ad
eguati, a

cui si aggi
unge la necessità

di

seguire scrupolosa
mente un

protocollo
igienico che preve-

de, ad esempio, la disinfezion
e

della pavim
entazione della pale-

stra, degli a
ttrezzi, deg

li spoglia-

toi e l’arieggiam
ento frequente

dei locali.

Esistono soluzioni?
Molte per-

sone non sono rimaste ferme,

nonostante
le chiusure: s

essio-

ni di fitnes
s e corsi di ba

llo onli-

ne, spazi ca
salinghi ad

ibiti a pic-

cole palestre, ta
ppetini, pe

setti

e corde sono risultati ott
imi al-

leati per i p
iù volenteros

i.

Il mondo dello sport sta cercan-

do di andare avanti, non
ostante

le restrizioni.
Risulta fondamen-

tale l’apporto delle società spor-

tive, anche
locali, che

promuo-

vono iniziative per mantenere vi-

va la passione per lo sport.

Parchi, stadi e campi sportivi tutti deserti ormai da quasi un anno

L’emergenza Covid ha fermato lo sport

Il blocco delle attività sportive e degli allena
menti ha rivoluziona

to tutti i settor
i. Anche le Olimpiadi di Tok

yo slittate di un anno

Intervista a Donato Viganola

«I veri atlet
i sanno aspettare il momento opportuno

Evitare il diffonde
rsi del con

tagio è prioritario
»

Il professor
e e allenatore

di basket al
l’ASD Pedrengo

racconta come si sono

GINNASTICA

Molti si sono

attrezzati
in casa

per mantenere

la forma

tatto, anco
ra impraticabile

; riu-

sciamo, però, a
lavorare su for-

za e resistenza»
.

Si sono ritirati alc
uni dei su

oi

allievi per
questa situazione

?

«La situazione
è risultata diffici-

non tornare ad allenarsi, n
ono-

stante la concession
e legislati-

va.»
Secondo lei è giusto che, so-

prattutto nel 2020,
la maggior

parte delle attività sportive

(tra cui le Olimpiadi) sia
stata

rimandata?

LA REDAZIONE

Istituto Com
prensivo

Martinengo (B
G) - Classe 2

^C

Docenti: Fed
erica Magli e Donat

o Viganola

La chiesa di Sant’Ignazio non ha più segreti

Gli alunni guidano i visitatori alla scoperta dei tesori contenut
i nella «gesa di fra» così chiamata dagli anziani in ricordo dei Gesuiti

La chiesa di Sant’Ignazio non ha più segreti

Gli alunni guidano i visitatori alla scoperta dei tesori contenut
i nella «gesa di fra» così chiamata dagli anziani in ricordo dei Gesuiti

3°

quali il Parco della Vettabbia,

Pulizie straordinarie di un’area da tempo abbandonata ma dalle grandi potenzialità grazie anche all’intervento di Italia nostra

Porto di Mare, così rinasce il polmone verde

La riqualificazione dell’area è un toccasana ai tempi del Covid, quando respirare aria pura in libertà non è più scontato come un tempo

Le fake news sono un pericolo per i giovani

Diete fai da te, ricerca della forma fisica e cure per il Covid 19 le trappole più insidiose in cui cascano quelli che non si informano bene

Intervista a Silvia MoreschiCome riconoscere e smascherare le bufale ?

Solo uno sviluppato senso critico può aiutare

nelle comunicazioni) ha rilevato

che il fenomeno della disinfor-

mazione colpisce il 60% degli

italiani, ma soprattutto che un

adolescente su due crede alle

fake news sui siti, sui social e sul-

le chat e solo il 18% verifica la
Questo vuol dire che spesso gli

adolescenti non sono abbastan-

za critici sulle notizie che leggo-

no. Oggi i giovani e non soltan-

to loro, pensano che tutto quel-

Diete fai da te, ricerca della forma fisica e cure per il Covid 19 le trappole più insidiose in cui cascano quelli che non si informano bene

Pulizie straordinarie di un’area da tempo abbandonata ma dalle grandi potenzialità grazie anche all’intervento di Italia nostra

Porto di Mare, così rinasce il polmone verde

La riqualificazione dell’area è un toccasana ai tempi del Covid, quando respirare aria pura in libertà non è più scontato come un tempo
Manifestazio

ni e gare annulla-

te, eventi sportivi posticipati
,

partite disputate a porte chiuse:

il Coronaviru
s ha colto alla

sprovvista
anche il mondo dello

sport. Sport individuali
e di

squadra, p
alestre e piscine han-

no dovuto sospender
e le con-

suete attività ed allenamenti. Fa

riflettere il fatto che, per la
pri-

ma volta nella storia in tempo di

pace, i Giochi Olimpici, in pro-

gramma a Tokyo dal 25 luglio al

9 agosto 2020, siano
stati riman-

dati all’ann
o successivo

. La stes-

sa sorte ha toccato gli Europe
i

di calcio. P
allavolo, ba

sket, cal-

cio sono solo i più noti degli

sport blocc
ati dall’emergenza.

Ma le chiusure hanno condizio-

nato anche, e soprattutto
, chi

non pratica attività agonistica.

I dpcm che si sono susseguiti

negli ultim
i mesi consen

tono di

svolgere attività motoria solo

all’aperto,
presso aree attrezza-

te e parchi pub
blici nel ris

petto

della distanza interperson
ale di

almeno due metri per l’attività

sportiva e di un metro per ogni

altra attività. Il p
eriodo inverna-

le non ha sicuram
ente incentiva-

to la pratica motoria.

Gli stili di vita
di milioni di per

so-

no che, tra le conseguen
ze più

gravi prov
ocate dalla sedenta-

rietà, si ann
overano aumento di

peso, perd
ita di tono muscola-

re, malattie cardiovasc
olari, ab-

bassamento della capacità pol-

monare, dist
urbi del so

nno. An-

sia, stress e preoccupa
zioni,

A soffrire di questa situazione

sono soprattutto
i giovani, a

do-

lescenti e preadolesc
enti che

trovavano
in esso un modo per

socializzar
e con i coetanei.

«L’attività
fisica e sportiva, p

er

il suo contributo
anche all’inclu-

sione sociale, svo
lge un ruolo ri-

levante nel miglioramento del

Parchi, stadi e campi sportivi tutti deserti ormai da quasi un anno

L’emergenza Covid ha fermato lo sport

Il blocco delle attività sportive e degli allena
menti ha rivoluziona

to tutti i settor
i. Anche le Olimpiadi di Tok

yo slittate di un anno
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Tutto
comincia

dalla volont
à di

non arriva
re imprepa

rati al
l’im-

portan
te appun

tamento
del

2023:
Bresci

a capita
le della cul-

tura. C
onosc

ere e far co
nosce

-

re il territo
rio in cui abitiam

o

con il suo patrim
onio storic

o-ar-

tistico
è il prim

o passo
per co

n-

servar
ne la memoria e promuo-

verne
lo svilup

po. La
classe

1G

della s
cuola

«Card
ucci»

ha vol
u-

to provar
e a dar v

oce alla su
a cit-

tà attrav
erso la creazi

one di una

serie di sto
rie a fumetti ch

e ac-

compagna
no il letto

re alla sco-

perta
di alcuni

luogh
i, monu-

menti e
opere

d’arte
.

Un bel vi
aggio

che porta
ad ar-

rampicars
i sui R

onchi
per in

da-

gare i misteri
che nasco

nde la

Tomba del
Cane,

ad avven
turar-

si cora
ggiosa

mente ad esplor
a-

re la B
rescia

Under
groun

d, ad in-

filarsi
nel modern

issimo Palazz
o

Fuksa
s, a scopr

ire i segre
ti della

al Tea
tro Grande

e tantiss
imo al-

tro. N
ell’am

bito del la
borato

rio

niela Peran
i, illus

tratric
e, han

no

appro
fondit

o la sem
iotica

del fu-

metto e il suo
lingua

ggio,
si so-

no poi co
struiti

sulla base di un

indice
comune un manuale

del

fumetto perso
nalizza

to e origi-

con la lettu
ra e analis

i del fu
met-

to di Top
olino e l’avve

ntura
del-

la Minni alata:
la conclu

sione

della
storia

è divent
ata spunt

o

per l’i
nizio del lav

oro: S
embria-

mo silenz
iose,

noi opere
d’ar-

te…ma non
è così! A

bbiam
o infi-

nite storie
e non vediam

o l’ora

di rac
conta

rvele!
I raga

zzi son
o

gnifica
tivo, d

ella su
a stori

a e del-

le storie
che potev

a racco
ntare

e hanno
prepa

rato il sogg
etto.

E’ seg
uito lo studio

, lo smontag
-

gio e il rimontag
gio, co

n copia
e

incolla
delle tavole

poste
a fron-

te della
relativ

a scene
ggiatu

ra,

gentil
mentemessa a

dispos
izio-

ne dalla redazi
one di Top

olino.

Gli alu
nni ha

nno poi tra
dotto

in

scene
ggiatu

ra il loro sogge
tto

tenen
do come modello

la sce-

neggi
atura d

i Gagn
or. Ult

imo at-

to è stata
la realizz

azione
delle

tavole
. L’ass

unto di bas
e della

propo
sta all’inte

rno di un
per-

corso
di edu

cazion
e linguis

tica

di un’un
ità di appre

ndimento

sul fum
etto- s

piega
la profes

so-

ressa
Matti- è la convin

zione

che l’appr
endim

ento
proce

da

per co
ntinue

rielab
orazio

ni e in-

tegraz
ioni e

che si stru
tturi p

ro-

prio mettend
o in relazio

ne sape-

ri app
artene

nti ad
ambiti div

ersi

(italian
o, sto

ria, ge
ografi

a, arte

ecc.) s
opratt

utto se finaliz
zati al-

la realizz
azione

di un
prodo

tto

signifi
cativo

. E’ st
ato molto im-

pegna
tivo ma ne è valsa

la pe-

na, come ama ricord
are la

prof.s
sa Per

ani pre
ndend

o a pre-

stito lo slogan
della

campagna

delle N
azioni

Unite «
Be the ch

an-

ge»: I
l cam

biamento inizia
con

te: og
nuno

sulla terra
fa parte

della soluzi
one.Copertina dell’album «Brescia Comics» realizzato dagli alunni

Quand
o la creati

vità dà voce ai luog
hi

Un labora
torio sul fum

etto per far
vivere

e conos
cere tutti g

li aspe
tti più

interes
santi d

i Bresc
ia cap

itale della c
ultura

2023
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